COMUNE DI AGRATE BRIANZA
CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 NOVEMBRE 2009

SINDACO
Cominciamo i lavori del consiglio comunale di questa sera, ci sono comunicazioni da parte dei capi gruppo, prego Fabio Caprotti.

FABIO CAPROTTI

Si buonasera signor sindaco, buonasera consiglieri, era per giustificare l'assenza di due membri del consiglio comunale  l'uno è l'assessore Carolina Perkmann per la morte della madre e l'altra il consigliere Margherita Brambilla perchè in contrapposizione sta diventando madre. Io in questo momento faccio il capogruppo provvisorio in sostituzione sua. 

SINDACO

Grazie. 

Punto num. 1 O.D.G. Lettura verbali seduta del 09.11.2009.

Ok possiamo cominciare i lavori, lettura verbali seduta precedente  ci sono osservazioni? Mettiamo in votazione: favorevoli unanimità.


Punto num. 2 O.D.G. Approvazione dell’atto aggiuntivo e modificativo del contratto di concessione in essere tra il Comune di Agrate Brianza e la società ITALGAS SPA relativo al servizio pubblico locale di distribuzione del gas naturale.

Passiamo al punto numero due dell'ordine del giorno approvazione dell'atto aggiuntivo e modificativo del contratto di concessioni in essere tra il Comune di Agrate Brianza e la società Italgas spa relativo al servizio pubblico locale di distribuzione del gas naturale. 

ASSESSORE VALTOLINA

Grazie e buonasera. Il decreto legislativo numero 164 del maggio 2000 percependo la direttiva europea numero 98 modifica l'intera disciplina dell'intero settore del gas, prevedendo la liberalizzazione dell''attività di distribuzione e vendita,  introducendo importanti novità in tema di affidamenti e prosecuzione di rapporti di concessioni in essere.
Per le concessioni in essere come nel nostro comune cioè con affidamento diretto, veniva previsto un periodo transitorio al termine del quale le convenzioni venivano automaticamente fatte cessare, lo stesso decreto dava facoltà di prorogare il termine delle convenzioni a fronte del rispetto di alcuni requisiti a fronte dell'ente erogatore del servizio e in particolare nell'articolo 15.
La scadenza di questo termine transitorio negli anni è stata posticipata più volte da diversi movimenti legislativi e l'ultima istanza di questo periodo transitorio può essere prorogato dal nostro punto di vista che è quello che andremo a proporre, con questa delibera, fino al 2012 in considerazione di questi argomenti.
Il fine del periodo transitorio al 31 dicembre 2011 sulla base del decreto legge 159, successiva legge di conversione numero 222, e anche attraverso il riconoscimento del rispetto dei requisiti previsti all'articolo 15 della legge diciamo principale del 2000, 164 citata precedentemente.
E poi la proroga di un anno che è in facoltà dell'ente comunale, per evidente motivi di interesse pubblico, questa possibilità è stata data dalla legge numero 273 del 2005. Nel contempo l'ambito legislativo in materia, sta subendo modifiche, la conversione in legge del decreto  135 del 2009 infatti ha prorogato la determinazione degli ambiti territoriali minimi, denominati atem, diciamo degli enti simili a quelli che già esistono per la distribuzione e l'erogazione del servizio idrico, cioè la creazione appunto di questi atem è stata posticipata al 31 dicembre 2012.
Quindi questi entri sovra comunali che andranno a crearsi a seguito delle nuove normative dovranno gestire nel prossimo futuro per la fornitura del gas perseguendo un obiettivo di perfezionamento delle condizioni del servizio sulla base del concetto dell'economia di scala.
Chiaramente queste nuove gare pubbliche verranno fatte non per i singoli comuni ma verranno gestite a gruppi di comuni appunto per ambiti territoriali. In sostanza la proposta che portiamo a questo consiglio che è descritta in modo dettagliato nella delibera, è quella di prorogare la convenzione con Ital gas, a fronte sostanzialmente di una modifica delle condizioni economiche. La proroga e per tre anni fino al 2012 e a fronte di questa proroga verranno corrisposti in termini economici 118000 euro come una tantum a fronte dell'abrogazione del 30% sulla stima dei valori degli impianti di distribuzione per una condizione prevista  nell'articolo 17 della precedente convenzione. 181000 euro di contributi una tantum e poi la corrisponsione del corrispettivo annuo di 100000 euro dal 2010 al 2012 per un totale di 300000 euro che sommati ai due contributi una tantum fanno un totale di circa 600000 euro.
Noi riteniamo che questa nostra nuova convenzione abbia due motivazioni due ragioni di essere principali: da una parte ci permette di migliorare l'introito economico da parte dell'ente comunale portandolo dai 92000 euro annui attuali della precedente diciamo dell'attuale convenzione a circa 200000 annuo raddoppiando cosi il beneficio economico per l'ente comunale ed in più ci permette di gestire nei migliori dei modi sia dal punto di vista tecnico proseguendo questa convenzione con Ital gas e sia dal punto di vista economico per le ragioni che ho citato precedentemente il passaggio dalla gestione comunale a quella sovra comunale che avverrà come è stato citato precedentemente con l'introduzione e la creazione degli atem che gestiranno le gare pubbliche.
Penso di aver detto tutto e chiaramente sono a disposizione per domande. 

SINDACO

Grazie assessore. Ci sono interventi? 

CONSIGLIERE LONGONI

Quindi 92000 euro all'anno fino ad oggi importo della convenzione giusto? Domanda che oggi noi d'acchito viene da porsi è perche il consiglio comunale viene chiamato ad approvare una proroga fino al 2012 di qualcosa che per convenzione scadeva nel 2021, è una contraddizione.
Ovviamente la risposta non la si può trovare tra le righe della convenzione bensì nell'inquadramento giuridico o in quello che lei indicava prima, la legge 164, da cui discende e manifesta cosa in termini inequivocabili il peccato originario della stipula di questa convenzione. È stata in maniera inspiegabile  assegnata chiara con procedura diretta rinunciando alla gara pubblica nel 1999, infatti il decreto che richiama lei, è del 23 maggio ed è stato pubblicato nel mese di giugno e l'articolo uno cita che con il presente decreto tutte le attività di importazione ed esportazione di trasporto di spacciamento, distribuzione e vendita  di gas in qualunque sua forma è comunque utilizzata sono comunque libere.
L'attività di distribuzione è un servizio che è data mediante un pacchetto non superiore ai 12 anni ecco perchè la cosa è inspiegabile e che la convenzione fatta dal comune nel mese di luglio, quindi un mese prima la legge dice che devi fare le gare e poi...lo sappiamo non ritorniamo al 1999 a ripercorrere il perchè di questa scelta, certo che fa specie indicare in quella sede come fu fatto che era la scelta migliore perché allora oggi si può dire però non si sapeva, allora vi erano sul territorio 2000 possibili gestori che poi sono diventati 380 dal 2007 per effetto di quei pseudo atem allora atom aree omogenee e che consentono a qualsiasi comune dal più piccolo al più grande di poter aggiudicare una gara un range da 8 a 15 concorrenti possibili esercenti. C'è anche l'articolo 14 citato prima che il periodo transitorio da 5 anni quindi si poteva benissimo appellare a quel periodo quindi diventano 9 perchè nel carico di 2 atem che indicano certe caratteristiche che supera 100 milioni di metri cubi all'anno, 2 anni di premio nel caso in cui ha un capitale non inferiore al 40% del capitale sociale privato e non pubblico ha nei due anni poiché rientra nella prerogativa dell'ital gas dato che appartiene al 100% al gruppo eni che è stato privatizzato e che produce e vende 7000 miliardi di metri cubi l'anno ecco che il 2005 diventa il 2009 poi ci sono leggi il 2010 e il 2011 consentono di prorogare di un anno e non ho capito bene cosa ha indicato prima lei ma io credo che lei si sia soltanto avvalendo della precedente legge del 2005 che consentiva a tutti i comuni la possibilità di esercire un bonus di un ulteriore anno ove la ritenesse opportuno per per per, quindi non è la 135.
Allora rispetto a questa condizione giuridica che va sottolineato però che non è detto di sinistra che esprime la 164 ma che riguarda la normativa europea 98, il 98 è l'anno la direttiva di legge è la numero 30/98 e la liberalizzazione del mercato energetico. Cosa fa il comune di Agrate? Ha fatto il contrario. Cioè ha affidato una convenzione da 79/90 era un passaggio di 21 anni lui fa dal 1990 al 20021 fa passare altrettanto. Però non vale, ecco perchè stasera siamo qui a discutere, non tanto perchè sono avvenute queste cose perché pare che vi dovete fermare apposta quest'anno se no non potete andare avanti ed entro il 2012 bisogna fermarsi tutti e bisogna trovare la motivazione per andare avanti ma far decadere certe leggi vuol dire che per forza bisogna fare gara.
Questo è un inquadramento giuridico perché noi oggi dobbiamo votare questa convenzione e questo se vogliamo è un dato formale che però è necessario porre in anteprima alla discussione perché indica i motivi proprio di questa scelta che non è condivisa. Ora il dato è sostanziale che all'ora voi dicevate una cosa e conveniva noi ne dicevamo un'altra, arriviamo dopo 10 anni serenamente a cercare di capire se conveniva o no, se il comune ci ha guadagnato o no con l'affidamento all'ital gas anziché fare una gara.
Se uno ascolta le sue parole dice ci conviene ci davano 92000 euro ora ce ne danno 200000 euro abbiamo fatto un affare, sicuramente 600000 euro in questo periodo di magra non fanno schifo a nessuno ma se non ho capito male 600000 euro sono lordi ma 118 li dobbiamo dare indietro alla fine della convenzione giusto? L'articolo 17 cita che alla fine dell'esercizio e della convenzione bisogna restituire quella somma del 30% che corrisponde al contro valore degli impianti realizzati prima dell'agosto 75, si glielo dico io, lei vada a cercare, le deve ridare indietro. Poi perchè c'è un indice ben preciso che definisce la congruità del canone di concessione il cosi detto Vrd vincolo sui ricavi di distribuzione, perchè uno dice conviene o non conviene?
La vigilanza ha stabilito un valore un indice che definisce se conviene o non conviene fare queste convenzioni e in che termini economici coloro che acquisiscono il canone guadagnano tanto o guadagnano poco.
Ebbene questo vi arridi in origine questo indice per far un esempio indicava che al range del comune poteva cedere quindi dare in concessione la retta ed ottenere un canone che andava da 0 a 45% di questo vrd.
Era talmente poco appagante che nel 2008 che questo indice viene elevato il minimo da 0 portato al 10 questo perchè a consultivo ci si è accorti che tutti i comuni che hanno fatto gare, hanno ottenuto indici non prossimi ma anche superiori al 45% tantè che la finanziaria 2008 dice che il canone di concessione minimo zero passa a dieci ed è facoltà del comune esercitarlo dove le condizioni normative lo consentissero ma c'è un titolo dell’Anci, andate a vedere i documenti che sono riportati in termini ufficiali, si lamenta di questa cosa governativa, perchè dice altro che al minimo dovremmo portarla al massimo dovremo portarlo a 45 perchè abbiamo visto che in fase di gara ci sono i comuni che hanno tenuto molti 45% e altri che sono andati oltre, il 50 60 ed in casi eccezionali il 70% e l’80%. rispetto a questi valori Agrate come sta messa? 892000 l'indice vrd di conseguenza il canone annuo 2010 in poi i 200000 che diceva lei corrispondono al 22%, ma ragioniamo bene è il 22% che poi diventa 18% perché poi dobbiamo togliere quei 118000 euro ma soprattutto dobbiamo rapportarlo ai 9 anni precedenti.
Noi fino ai 9 anni precedenti abbiamo preso 92000 euro l'anno quindi l'indice vrd è corrispondente al 10% per tanto ad economia semplice, a conti della serba come diceva mia mamma siamo al minimo del minimo.
Non bastasse l'aspetto economico, leggendo la convenzione appare un evidente convenienza, un evidente cautela rispetto all'ital gas, per usare un aggettivo educato esageratamente vantaggiosa.
All'artico 4 comma b si legge che il comune si impegna ad indicare bando di gara alla fine della convenzione, col restituire i soldi che dicevo prima, l’obbligo per la  società gestore che subentra, di prendersi in carico il personale dipendente utilizzato dall’Ital gas per la gestione del servizio.
In altre parole il comune di Agrate dice guarda io farò un bando però sono obbligato io comune poi a scrivere nel bando che chi vince si deve prendere 4 persone che oggi gestiscono il contratto di ital gas a parte che bisognerebbe vedere se 4 sono effettivamente pertinenti e questo io non lo so, lo do per scontato, partecipare alla forzatura non a vantaggio del comune, soprattutto però riporto una causa che non avremmo mai voluto leggere cioè che resta in ogni caso inteso che se eventuali norme lo consentissero la durata della convenzione sarebbe automaticamente ripristinata fino al termine previsto dal vigente contratto di concessione.
Quindi voi scrivete che se le norme lo consentono voi andate avanti fino al 2021 con ital gas e questo secondo noi è una cosa assolutamente inaccettabile, significa che non si è fatto il ragionamento, significa che non si è voluta fare la minima analisi macroeconomica di cosa significa questo servizio che margine di utile ha e io credo anche di che cosa si sia parlando.
Siamo di fronte ad un servizio di impresa e questo lo posso capire nel 1999, posso capire perchè l'amministrazione del 99 ereditava un canone che era ridicolo e su questo tutti abbiamo convenuto ma aveva la possibilità di fare la gara e 10 anni per ragionarci.
Oggi siamo di fronte, la legge stessa ce lo impone con la legge 164, dovete fare gara chi va in convenzione e che comunque deve andare oltre il 2012 perché? Perché siamo di fronte ad un servizio d'impresa che è gestito da grandi società private che ha rischi minimi su variazione prezzi. Perchè questo non è un imprenditore alimentare questo apre il rubinetto del gas e ci vende il gas, lo fa l’ital gas che lo prende da eni, e l'eni ha il 100% di ital gas, vende le cose che compra da se stessa, ha costi primari privi di rischio, perchè deve solo gestire le tubazioni, fatturare la bolletta si dice volgarmente, ha un impiego di manodopera minima, ha una prospettiva economica dei prossimi 3-5 anni  che credo solo chi non ha mai letto un giornale ma anche chi legge sul metrò di corsa non ha visto come in questi ultimi anni, in questi ultimi mesi porterà nel prossimo quinquennio una riduzione dei rischi e un raddoppio degli approvvigionamenti energetici, che in capo ad eni certi, lo scorso settembre il ministro Berlusconi, facendo seguito a qualcosa incominciato da Prodi nel 98, continuato da Dalema nel 2000 ha firmato la cosi detta convenzione dell'est e dalla Turchia e dalla parte dell'est del mediterraneo verrà raddoppiato l'approvvigionamento energetico in aggiunta a quello che si chiama la porta del nord cioè la Russia e la porta del sud che è la parte che arriva dal nord Africa.
E bene l'eni che cosa fa? L'eni installa una bella stazione di compressione di metano, apre il gasdotto e oggi con la sua forza di bollettare sette miliardi di metri cubi, a noi viene a dire che ci proroga qualcosa dandoci quello che secondo l'indicazione della giunta che è economicamente è molto molto vantaggiosa.
Non è così, le gare, si fanno proprio perchè lo stato stesso, si è accorto che la gestione di questi canoni di concessione, è estremamente vantaggiosa per il privato, e l'indice 45 vrd è basso, perchè, perchè quando ti confronti da 8 a 15 concorrenti, che vogliono entrare in questo mercato, e sanno bene i rischi d'impresa che ci sono, prima offrono, offrono, offrono, e mi chiedo però, il più grande vendor in questo settore è l'eni.
L'eni fornisce 104 miliardi di metri cubi di gas all'anno dati di bilancio che abbiamo qui. È l'unico che sfora il 10% di cessioni di concessione del nostro paese perché da servizio a 1200 comuni in Italia e diciamo così è il padrone del 15% del territorio, ora se le ditte piccole appena appena riescono ad arrivare a 100000 utenti, e riescono ad offrire delle vantaggiose come possiamo noi ritenere che una gara alla quale l'eni potrebbe partecipare ma si deve confrontare su questo ragionamento, se proroghiamo la convenzione, non sapremo mai quanto ci perdiamo, quanto ci guadagniamo, la sintesi è una proposta che faccio alla giunta visto la situazione che è questa, l'accettazione da dati ufficiali, e dalla legge dello stato, se questa sera la giunta toglie quella frase che dice che nel caso in cui le normative lo potessero consentire  si va avanti fino al 2021 con l'eni, stabiliamo stasera in termini ufficiali che al 2012 si fa la gara, noi ci asteniamo altrimenti, andremo ancora ad una votazione contraria, perché questo non è un contratto che avvantaggia il comune di Agrate. 

SINDACO

Grazie consigliere Longoni, consigliere Cesare Comasini

CESARE COMASINI

Buonasera signor sindaco, signori assessori e consiglieri tutti.
Signor sindaco mi permetta prima di tutto prima di entrare nello specifico dell'ordine del giorno di oggi, esprimere un desiderio se è possibile, che non vuole essere presa come una critica all'amministrazione ma diciamo d'auspicio più che altro per il futuro, l'auspicio è appunto quello di  sedute di come quella che stiamo discutendo oggi, dove ci sono punti in discussione importanti come il bilancio, l'assetto di bilancio, progetti importanti come quello dell'Aldo Moro, le minoranze possono ricevere tutta la documentazione necessaria con un maggior anticipo rispetto a quelli che sono i termini di legge che ci tengo a sottolineare che l'amministrazione ha sempre debitamente rispettato, io credo che questo, noi crediamo che questo sarebbe un segno di grande sensibilità, e rispetto della gestione delle minoranze, che ovviamente rappresentano parte in questo caso, estremamente importante cittadinanza agratese.
Permetterebbe una perfetta analisi della documentazione, e la prego di credere alle parole, un giusto contributo alla discussione in aula al solo fine di  interesse dei cittadini. Personalmente io sono certo  signor sindaco che lei saprà in futuro adoperarsi, a quanto a lei possibile, far si che questo auspicio possa essere soddisfatto al di là degli stretti intermedi.
Fatta questa premessa veniamo all'ordine del giorno, parliamo quindi di questa proposta relativa al gas, il consigliere Longoni come sempre è estremamente preparato, estremamente esaustivo, abbiamo in questo caso, una condivisione di quello che lui ha espresso concordiamo pienamente con quello che è il punto di vista  del gruppo rappresentato dal consigliere Longoni, riteniamo anche noi che una gara sarebbe doverosa, e che porterebbe nelle casse del comune un incremento rispetto a quello che questa proposta che l'amministrazione comunale ha sottoposto, ci sottomette oggi.
Quindi dal nostro punto di vista, ci sentiamo di poter concordare con quello che ha proposto il consigliere Longoni,  questa proposta cosi come è formalizzata, ci porterebbe oggi con un voto contrario, quindi anticipo un po' quello che sono le considerazioni di voto, mentre potremo essere propensi ad un'astensione nel caso le proposte fatte al consigliere Longoni fossero fatte ….grazie

ASSESSORE MARCO VALTOLINA

si gli interventi del consigliere Longoni sono sempre molto tecnicamente dettagliati,  e chiaramente si capisce la competenza tecnica derivata presumo anche dalla professione e dalla capacità che ha di informarsi sulle varie questioni inerenti queste delibere cosi tecniche.
Anche noi abbiamo cercato di farlo, non vorrei, non voglio passare e non penso che l'amministrazione voglia passare per degli sprovveduti nel senso che sono state fatte tutte le dovute valutazioni, e non è stata presa sotto gamba questa cosa.
Come ha ricordato lei, la convenzione con Ital gas è stata rinnovata nel 2000 passando da quasi zero a 92000 euro e già allora si disse che era poco, adesso passiamo da 92000 euro all'anno a  200000 euro oppure se vogliamo togliere 118000 euro citati precedentemente a 160000  quindi quasi raddoppiando. Io penso che questo non possa che essere visto magari non, più che da noi ma dai cittadini come un vantaggio, stiamo raddoppiando l'introito del comune con questa proroga della convenzione.
Riguardo alla citazione del comma b dell'articolo 4 al termine della concessione il comune si impegna di indicare nel bando di gara, per l'affidamento dei servizi di distribuzione del gas l'obbligo per il nuovo gestore di subentrare nei rapporti di lavoro, con il personale dipendente non dirigente utilizzato dalla società. Nella nostra idea questa clausola non è a tutta Ital gas ma è a tutela dei lavoratori, quindi la riteniamo da questo punto di vista opportuna.
Sul discorso del vrd magari avremo modo successivamente di confrontarci sulle argomentazioni che ha prodotto riguardo ai limiti 30/40/45% del vrd, l’esperienza che abbiamo di altri comuni vicino a noi è un rinnovo di questa convenzione, è una proroga con una percentuale di vrd che è molto vicina all'attuale ottenuta da noi se non leggermente inferiore.
Noi ci siamo informati e le percentuali che lei cita del 30/40/45% nella documentazione che noi abbiamo ricevuto e trovato per informarci sono riferite però a convenzioni in cui il comune rimane proprietario della rete di distribuzione, questo non è il nostro caso, citiamo una risposta dell’autorità per l'energia elettrica del gas al tar di Brescia, in cui si dice testualmente: “gli oneri posti a carico del gestore, sotto forma di corrispettivo da riconoscere al comune e gli impegni di ammodernamento e rifacimento delle cabine eccetera non dovrebbero rappresentare più del 35/40% del complessivo vrd, con una nota a piè di pagina con scritto l’ipotesi fin qui sviluppata di fonda sul presupposto che l'impianto esistente sia di proprietà del comune”.
Quindi il comune chiede un corrispettivo al gestore ma chiede anche un corrispettivo da utilizzare poi per la questione della manutenzione straordinaria e ordinaria della rete cosa che nel nostro caso da sempre posso dire, non è a nostro carico per cui quei termini di paragone 35/40% nelle nostre valutazioni è stato preso, riferito ad una condizione diversa dalla nostra.
Possiamo dire che fatto le dovute proporzioni il nostro 18/22% vrd se dovessimo scorporare  e inconcludere una parte di manutenzione ordinaria e straordinaria sempre in questo chiarimento dato dall'energia elettrica e gas, in questo chiarimento viene citato dalla parte di opere di manutenzione straordinaria dell'impianto, come generalmente un 15/20% del vrd.
Una stima fatta dall'ente per l'energia elettrica e per il gas, quindi se dovessimo stimare questo 15/20% in più come corrispettivo, per fare le proporzioni corrette, due situazioni omogenee  la nostra percentuale salirebbe al 37/38% quindi all'interno della forchetta che questa autorità per l'energia e per il gas ha dato come forchetta all’interno del quale deve cadere la percentuale di vrd che corrisponde al corrispettivo da riconoscere al comune.
Queste sono le valutazioni che noi abbiamo fatto chiaramente sono state fatte con persone esterne, persone dell'ital gas, valutazioni fatte con dati alla mano di altri comuni, chiaramente si può sempre sindacare sulle decisioni prese. È nostro compito come maggioranza prendere le decisioni, siamo convinti che la decisione presa, in questo caso, è il meglio possibile che poteva essere ottenuto in questo momento. Ci tengo a dire che noi chiaramente perchè la normativa ci obbligherà, siamo obbligati automaticamente a partire dal 2012 ad andare a gara pubblica.
Questo lo prevede la legge quindi questo è quello che faremo chiaramente se non varieranno ulteriormente le normative ma  mi sembra che il tutto si stia incanalando in una via già ben predefinita. Grazie

CONSIGLIERE LONGONI

Scusi assessore ma non ho capito la risposta alla domanda prociqua che sia noi che Comasini abbiamo fatto. Cioè quella fase che differenza c'è da quello che lei invece dice, incita ad andare avanti si o no dalla convenzione? 

ASSESSORE VALTOLINA

Resta comunque inteso che se le norme successive, il problema è che in questa sede non abbiamo la possibilità di toglierla, nel nostro caso, il nostro impegno chiaramente rimane quello di andare in gara pubblica al termine di questa proroga, non possiamo fare in questa sede una modifica sulla convenzione, quindi vorrebbe dire rimandare il punto. Non è politicamente nelle nostre intenzioni, rimandare questo punto all'ordine del giorno.

SINDACO

Se posso intervenire in merito a questa questione posso indicare una soluzione dove nella delibera che viene approvata dal consiglio comunale c'è l'impegno di andare a gara al di la del fatto che già la legge prevede che qualora ci fossero questi benedetti atem la cosa si debba già fare.
In delibera mettiamo l'impegno formale che approviamo questa sera in consiglio comunale ad effettuare la gara a scadenza prevista da questo rinnovo. 

CONSIGLIERE LONGONI

Dichiarazione di voto. Grazie delle osservazioni e delle risposte alle osservazioni, come dire qualche cosa fa sorridere e cosi rasseneriamo, noi ci preoccupiamo  delle 4 unità del personaleENI, ENI ne ha 70.000, ha appena preso 9 contratti nel mondo, dall’Angola alla Russia, è ipermiliardaria, è la società nel campo dell’energia mondiale posizionata al quarto posto in energia mondiale, noi ci preoccupiamo dei 4 dipendenti di ital gas, va bene, faccio fatica però a credere che lo facciamo per loro, perche questi stanno bene meglio di noi.
Sull’indice 35 40 che lei fa riferimento del VRD è vero quello che dice nella condizione in cui, ma guardi che le pubblicazioni ufficiali e mi riferisco in particolare alle pubblicazioni di diritto sui servizi pubblici indicano che gli indici di via redir per aggiunto nelle gare raggiungeva 50 60 e anche 80% proprio nelle condizioni in cui c’era la proprietà del gasdotto, in questo caso qua, ecco che arriva… ma noi se non ce l’abbiamo, voglio dire, 22 è sempre basso e la proroga dei comuni vicini ci fa soltanto pensare che c’è questa abitudine brutta di fare la proroga.
Ma poniamoci una domanda banale però, se l’ENI è performante su questo servizio, visto che per l’altro vende le sue stesse cose, no? Ma mettiamola in gara, se è cosi conveniente, che ce ne frega, vincerà la gara.
Pertanto questa è la vera discussione, e quella frase li è un cancro, io chiedo al segretario un’interpretazione giuridica, ma come stasera non possiamo modificare questo? Ma come un comune non può? Se è vero che non può, ahime non possiamo accettare la proposta del sindaco che è di buon cuore ma purtroppo ricade in quegli altri articoli di legge che adesso mi sfuggono della pubblica amministrazione per la quale, qua non c’è scritto che parliamo, qua c’è scritto “si rinnova automaticamente” quindi se le condizioni giuridiche lo permetteranno, dobbiamo perche non c’è discussione, sarà automatico, quindi si paga la famosa penale del 10%, perche questo che è un contratto, è firmato da due persone? Da due rappresentanti legali? Si, è un contratto tra le parti, questo vale automaticamente, non venitemi a dire che non è cosi, perche è cosi.

SEGRETARIO

Allora, l’impegno che l’amministrazione che può inserire in delibera, naturalmente essendo in contrasto con questa frase la supera, e io penso che ital gas non avrebbe nessun problema a sopprimerla perche se… qui il discorso è, non è in ballo il 2012, cioè il 2011, stiamo parlando solo di un anno perche il 2011 è comunque obbligatorio darglielo all’ital gas perche dove non gli è stato dato ha fatto ricorsi e li ha vinti, mi viene in mente in val d’Aosta, dove addirittura era in questione l’intero sistema della regione.
La questione quindi è solo il 2012, il fatto che l’amministrazione metta in delibera, che prende l’impegno, che comunque anche se ci fossero ulteriori proroghe di legge, l’amministrazione farà la gara, chiaramente supera questa frase qui, io penso che l’ital gas dovrebbe accettare di toglierla, quindi stasera secondo me si può togliere questa frase perche sarebbe in contrasto con questa dichiarazione di principio messa in delibera.
Probabilmente è anche scritta male, nel senso che se la proroga fosse in positiva, cioè dal legislatore che dice “voi come quella del 2010 voi dovete comunque prorogare per forza” allora li non si pone neanche il problema, anche se ci fosse scritto che facciamo la gara, quello sarebbe superato.
Ma se invece si trattasse di una proroga, diciamo voi se potete eventualmente prorogare eccetera, se il comune si piglia l’impegno a fare la gara lo sfrutterà senz’altro.
Percui penso che questa frase si debba sopprimere e mettere un impegno in delibera.

SINDACO

Consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Dichiarazione di voto finale, con tutto il rispetto per la sua persona, io non credo a quello che lei ha detto, il contratto tra le parti è un atto giuridico, quindi non può essere modificato da altri, sarebbe come dire che noi prendiamo un accordo e qualcun altro ci dice “o questo qua si cambia oppure no”.
La toglie, ok, toglie, dev’essere d’accordo l’ENI, se la toglie questo ci basta per capire l’intenzione dell’amministrazione.
Voglio dire non è una specificazione preciqua, c’è un articolo di legge per chi non lo sa che stabilisce che nel momento in cui un appalto viene segnato in maniera indebita il ricorrente ha diritto al risarcimento del 10% del valore dell’appalto.
Quindi poichè lei stesso ci ha detto segretario che l’ENI è società che se gli manca qualcosa ricorre, e guardi, gli uffici legali dell’ENI non sono formati da 1 2, mettono in campo una squadra della madonna, no? Qui pagheremmo una penale di 150.000 € corrispondente ai 92.000 € per 10 anni più 600.000 di adesso poiché andiamo non per un anno, ma l’automatica… rinnovo automatico significa che si va fino al 2021, quindi il valore perso da ENI non è l’anno prossimo, è fino al 2021.
Questo significa, ok? Allora se è d’accordo con me vuol dire che sono 150.000, quindi io credo questo: sindaco, se lei toglie la frase noi ci asteniamo, se non abbiamo la certezza che la toglie riteniamo che pur ringraziando per la disponibilità, la risposta data non è pertinente e quindi il nostro voto sarà di opposizione perche tra qualche anno non vogliamo essere qui a discutere che noi eravamo d’accordo con questa cosa qua che è in modo evidente piena di dubbi.

SINDACO

Comasini, consigliere Comasini, scusi.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, allora, anche in questo caso condividiamo quello che dice Longoni.
Una domanda che mi sono dimenticato di fare prima era relativa, perche non appare chiarissimo dai documenti che abbiamo ricevuto se l’amministrazione comunale ha un’intenzione in un prossimo futuro alla scadenza tecnica di subentrare nella proprietà degli impianti o verrà trasferita direttamente a chi subentra nella gestione.
Per quanto riguarda invece la dichiarazione di voto come già espresso precedentemente, se siamo certi che su questa frase viene tolta noi diamo l’astensione, altrimenti daremo voto contrario.

SINDACO

Assessore Valtolina.

ASSESSORE VALTOLINA

Risposta alla domanda appena fatta, non c’è nessun intento politico, intenzione politica in questo momento di subentrare alla proprietà, stiamo parlando di una proprietà che se non ricordo male ammonta a circa 5.700.000 € percui, non penso che nessun comune in forma singola si possa permettere una cosa del genere, percui non è nelle nostre intenzioni adesso e penso proprio che non lo sarà neanche nel 2012.

SINDACO

Consigliere Papotti.

CONSIGLIERE PAPOTTI

Si, allora, visto che il quadro normativo attuale è chiaro, è stato descritto dall’assessore, è stato ripreso anche dal consigliere Longoni.
Mi sembra che le perplessità che il consigliere Longoni ha espresso cioè sul fatto che gli uffici, l’assessore la giunta abbiano verificato la convenienza del fatto di prolungare la concessione mi sembra che siano stati esperiti sia dagli uffici e sia dall’assessore che dalla giunta, in maniera puntuale, si è fatto anche una consulta dove c’era sia la consulta lavori pubblici e sia la consulta al bilancio per presentare la situazione.
Percui tutto quanto poteva essere fatto è stato fatto, da ragionare da buon padre di famiglia mi sembra che i soldi che si portano a casa siano importanti, no? Che siano anche se rivisti a ribasso come dice il consigliere Longoni, sono sempre raddoppiare dei soldi che l’attuale convenzione ci porta in casa percui io direi che questa azione di prorogare la concessione e di aspettare che il quadro normativo futuro sia più chiaro e che ci possa consentire come dice l’attuale quadro normativo di poi arrivare nel 2012 ed esperire la gara come richiesto dalla legge.
Detto questo consideriamo positivo il lavoro dell’assessorato e della giunta e come dichiarazione di voto il nostro voto sarà positivo.

SINDACO

Altri interventi?
Allora, ringrazio tutti i consiglieri per il contributo prestato alla discussione per quanto riguarda questo punto all’ordine del giorno.
Io rispetto all’approccio su queste tematiche non ho certezze dogmatiche cosi chiari e lampanti e mi avvicino a queste materie estremamente complesse quanto meno avendo dentro di me il dubbio che magari tutte le soluzioni proposte abbiano degli aspetti positivi e di controcanto degli aspetti negativi, a livello giuridico infatti su questo tema ci sono decisioni tribunali che si contraddicono l’una con l’altra, ci sono pareri tecnici che sono esattamente contrari l’uno con l’altro.
Nel 99, bontà del consigliere Longoni abbiamo fatto una cosa abbastanza buona, abbiamo fatto un accordo, già allora la normativa era molto complicata, abbiamo fatto un accordo che ha portato un indubbio beneficio economico per quanto riguarda il nostro ente, ci ritroviamo con una normativa che durante gli anni neanche il legislatore nazionale è riuscito a stabilire con chiarezza e tutt’oggi non c’è alcun tipo di chiarezza in merito anche se si sono fatti dei passi avanti.
Il comune di Agrate Brianza partecipa a uno sportello regionale che dovrebbe servire a predisporre i bandi di gara di questo famoso servizio e quindi siamo in prima fila impegnati per avere dei bandi di gara quanto più compatibile e comprensibile, e quindi non approvo diciamo le modalità politiche di buttare percentuali 70 80% del VRD o 45 che sia, quando poi nella realtà dei fatti, anche quando si va a proroga c’è un accordo tra le parti per cui si arriva al 18 20% quando non c’è la proprietà della rete, altrimenti o saremmo dei pazzi noi o sarebbero dei pazzi quelli di ital gas o degli altri concessionari.
Noi in tutti questi anni, sia nel 99 che nel 2009 abbiamo cercato di ottenere i migliori risultati possibili e siamo arrivati sempre ai punti economici e giuridici di mediazione tra le nostre esigenze e quelle delle società.
Rispetto al problema giuridico che è stato posto prima io dico che considerate le problematiche che ha sollevato il segretario, non modifico la delibera e non modifico il contratto perche giuridicamente è una cosa che non sta… non è corretta.
Sotto l’aspetto politico invece mi  impegno ad arrivare soprattutto a una definizione quanto meno negli organi competenti visto che poi la regione, il governo hanno loro i poteri per definire effettivamente gli atem che governeranno tutto questo ambito e quindi quando ci saranno questi atem noi saremo i primi ad andare a gara, quindi un impegno politico formale che ci assumiamo questa sera sperando che come già succede per l’acqua, gli atem hanno già cominciato a produrre i loro effetti che poi ognuno può valutare positivamente o negativamente dipende da che parte si vede la medaglia, considerando, aspettando che questi organismi previsti dalla legge trovino l’attuazione.
Quindi ripeto, non modifico la delibera, non modifico il contratto, mi impegno politicamente a portare il prima possibile a gara la concessione di questo servizio.
Possiamo votare:
chi è favorevole alla proproga teste esplicitata, alzi la mano
astenuti
contrari
grazie.
Immediata esecutività:
favorevoli
contrari
astenuti
grazie.


Punto num. 3 O.D.G. Estinzione anticipata mutuo contratto prima del 31 dicembre 1996 con la Cassa Depositi e Prestiti.

Passiamo al punto 3 dell’ordine del giorno: estinzione anticipata del mutuo contratto prima del 31 dicembre del 96 con la cassa depositi prestiti, assessore Valtolina

ASSESSORE VALTOLINA

All’interno dell’assestamento di bilancio che andremo poi a illustrare nel punto successivo, abbiamo pensato di applicare l’avanzo di bilancio per ridurre l’indebitamento del comune, in particolare stiamo andando a estinguere dei mutui relativi all’anno 1987 con un tasso di interesse del 7%, una durata residua ancora di 6 anni e estinguendo questo mutuo abbiamo la possibilità di risparmiare sul prossimo bilancio preventivo a partire dal prossimo bilancio preventivo sulla parte corrente 67.000 € con tasso di interesse, rate di interessi da pagare.
Riteniamo quindi questo obbiettivo sia politico che economico utile da perseguire e lo proponiamo all’approvazione del consiglio comunale. Grazie.

SINDACO

Altri interventi? Consigliere Comasini.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, non abbiamo commenti particolari da fare, è solo per anticipare appunto la volontà di voto favorevole come è stato in passato da parte del gruppo che rappresento su queste simili situazioni. Grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, consigliere Papotti.

CONSIGLIERE PAPOTTI

Si, ritengo che il buon senso del padre di famiglia porta a ritenere valido questa azione andando a estinguere un mutuo utilizzando diciamo i risparmi dell’anno precedente, per cui la posizione nostra... la posizione del nostro gruppo sarà sicuramente favorevole.

SINDACO

Grazie.
Chi è d’accordo per l’estinzione anticipata del mutuo contratto prima del 31 dicembre 96 con la cassa depositi e prestiti alzi la mano…unanimità, grazie.
Immediata esecutività:
chi è d’accordo alzi la mano… grazie.


Punto num. 4 O.D.G. Variazione di assestamento del Bilancio annuale di previsione – Esercizio 2009, e applicazione avanzo di amministrazione dell’esercizio 2008 al Bilancio – Esercizio 2009.

Passiamo al punto 4 dell’ordine del giorno: variazione di assestamento del bilancio annuale di previsione, esercizio 2009 applicazione dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2008 al bilancio, esercizio 2009.
Assessore Marco Valtolina.

ASSESSORE VALTOLINA

Chiedo al sindaco la prossima volta se possiamo intermezzare cosi magari prendo il fiato tra un punto e l’altro, chiaramente è una battuta.

SINDACO

Ci saranno consigli dove sarà peggio.

ASSESSORE VALTOLINA

Grazie, ringrazio molto per questo conforto.
Assestamento di bilancio, entro il 30 di novembre di ogni anno il consiglio comunale deve deliberare la variazione di assestamento di bilancio con la quale si esegue una verifica generale dello stato di tutte le voci, sia di entrata che di uscita, questo al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.
È l’ultima variazione di bilancio permessa e quindi occorre fare un’accurata stima dei bisogni economici dell’ente per i prossimi due mesi, ci saranno quindi… l’assestamento serve per fare degli aggiustamenti sulle singole voci di bilancio aumentando le previsioni di spesa piuttosto che diminuendo le previsioni di entrata.
L’assestamento che andiamo a presentare trova nelle maggiori entrate queste voci principali: 74.000 € in più che sono dei trasferimenti statali delle istituzioni riguardanti i fabbricati rurali, lo stato aveva decurtato questi trasferimenti sulla base del fatto che i fabbricati rurali rientravano… rientrano da qualche anno nella stima dell’ICI nelle entrate dell’ICI, il problema che la stima di questo introito per il comune di Agrate era stata fatta su base nazionale e non relativa a reale valore di questa entrata nel nostro comune, abbiamo accertato che, l’entrata per fabbricati rurali non era cosi com’era stata valutata dallo stato, ma enormemente inferiore, e quindi abbiamo chiesto la restituzione di questi trasferimenti.
Abbiamo una previsione di maggiore entrata per quanto riguarda l’addizionale irpef, 90.000 €, e questa base di previsione è stata fatta sugli acconti riscossi finora e sulla base dell’accertato relativo agli anni precedenti, abbiamo poi maggiori entrate per 45.000 € provenienti da concessioni cimiteriali per i loculi e per le tombe, introiti per organizzazioni del viaggio della memoria che chiaramente corrispondono a come copertura parziale a delle maggiori spese, e poi il, la cifra inerente all’applicazione dell’avanzo di bilancio.
Come minori entrate abbiamo 84.000 €, relative al contributo statale sull’ICI della prima casa, e come sapete l’ICI sulla prima casa è stata tolta dalle diciamo dalle possibilità del comune di introitare questi… è stata tolta la possibilità di introitare direttamente quest’imposta e nelle prime valutazioni dello stato questa imposta doveva essere corrisposta al 100% dallo stato, in realtà negli anni, le entrate, le entrate di questo tipo è stata sempre più in diminuzione, se già lo scorso anno avevamo previsto 887.000 al bilancio come previsione di entrata ICI sulla prima casa come trasferimento statale, abbiamo introitato 880.
Quest’anno con una previsione di introiti di 880 al momento abbiamo introitato, lo stato ci ha assegnato 802.000 €, queste entrate sono state attribuite sulla base dei fondi resi disponibili dallo stato, quindi per il momento questo è lo stanziamento e abbiamo previsto di… e valutato la necessità di modificare la previsione di entrata in modo precauzionale.
Le minori spese sono in particolare 30.000 € sulla bi economia sulla previsione delle spese per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti e perche la valutazione era stata fatta su una stima relativa al CEM che prende un numero di abitanti leggermente differente dal reale, e poi fortunatamente 10.000 € in meno per spese ricovero minori, 10.000 € di risparmio nella gestione dell’appalto dell’asilo nido.
Come maggiori spese abbiamo IVA addebito, è stato riepilogato questo capitolo perche prevediamo in questi ultimi 2 mesi dell’anno di introitare il canone di IDRA legato alla concessione di godimento della rete fognaria dell’acquedotto, canone che è soggetto a IVA, poi abbiamo ripristinato il fondo di riserva proprio per come dicevo prima, l’obbiettivo di poter gestire in tranquillità i prossimi due mesi dell’anno, il fondo di riserva sarà l’unico capitolo a cui ci si porrà… si potrà attingere per gestire cose straordinarie dei prossimi due mesi.
E poi interventi straordinari sul territorio riguardanti la neve, in previsione, speriamo di no, nei prossimi mesi, di nevicate, organizzazione del viaggio della memoria come abbiamo detto prima era previsto 22.000 € di maggiori entrate con 26.000 € di maggiori uscite, quindi a carico del comune, l’organizzazione del viaggio della memoria è di circa 4.000 € e poi 50.000 € di oneri come maggiori spese per l’estinzione di mutui che abbiamo citato nel punto precedente, oneri che verranno poi restituiti nel prossimo anno dallo stato.
E poi la cifra 327.000 è inerente all’estinzione dei mutui.
Per la parte investimenti, rispetto al bilancio di previsione sono stati rinviati al 2010 per mancanza di entrate per oneri, argomento che abbiamo già affrontato nei discorsi del consiglio comunale, alcuni interventi tra i quali interventi per il risparmio energetico della sede comunale, ampliamento del cimitero di Agrate e l’intervento alla Vascavolano, è stato invece adeguato uno stanziamento relativo al potenziamento delle piste ciclabili, un intervento per il quale abbiamo sfruttato l’occasione e richiesto un finanziamento regionale, nel bando era previsto il 50% di copertura a carico della regione e il restante 50% a carico dell’ente e quindi, questa voce che trovate nelle maggiori spese è relativa a questa voce.
Penso di aver detto tutto, sono a disposizione per domande.

SINDACO

Consigliere Longoni Rodolfo, prego.

CONSIGLIERE LONGONI.

Per favore un chiarimento sulla manutenzione straordinaria dei plessi scolastici, se non sbaglio rilevo un assestato di 140.000 € per i lavori della nuova scuola elementare e 50.000 € alla biblioteca Cornegliani.
Mi sto sbagliando? o ho sbagliato a guardare? corrisponde?

SINDACO

Consigliere… assessore Valtolina, scusi.

ASSESSORE VALTOLINA

Abbiamo previsto 40.000 € per la sistemazione rete internet cablaggio delle scuole medie, 40.000 € per le pensiline scuolabus, alle scuole elementari Battisti e poi 20.000 € per la biblioteca.

SINDACO

Grazie. Consigliere Longoni, prego.

CONSIGLIERE LONGONI

Si, una delle voci rilevanti, ma guardi che dovremmo verificarlo perché comunque se non ho capito male questi 140.000 € non è qua che li andiamo a prendere, perche li vedremo magari in commissione nel dettaglio però erano indicati come spese di manutenzione straordinaria bilanciate nell’esercizio 2009 per quanto riguarda le scuole elementari, ma lasciamo perdere, non è questa la sede di prendere i dettagli.
Il tema sostanziale fondamentale secondo noi è l’incremento della addizionale IRPEF, entrano 90.000€ in più, diciamo che in due anni siamo passati da circa 700.000 a quasi 900.000, occhio e croce queste le cifre, noi abbiamo sempre detto che questa era una tassa ingiusta, voi avete sempre detto che serviva per fare quadrare il bilancio, restiamo convinti che si possono trovare strade diverse per la quadratura, quanto meno tentarle, quali spetta a voi verificarlo, le indicazioni le abbiamo date in campagna elettorale e sono note.
Ovviamente non è nostro il compito poi di perseguirle, quello che però oggi diciamo è che all’interno di questo bilancio pare evidente come quell’addizionale comunale sia stata sottostimata e il fatto che uno dica… “mah, forse abbiamo considerato la popolazione residente a… che so al 2005 piuttosto che il 2006”, non trovo giustificazione perche questo è riferito all’IRPEF che i cittadini ha pagato tra la parte 2008 e 2009, in piena crisi economica, pertanto anche se c’era qualcuno in meno oggi qualcuno in più, sicuramente la base impunibile di IRPEF calcolato, oggi penso che sia la più bassa degli ultimi 10 anni del nostro territorio, quindi questi 900.000 oggi sono ancora magri rispetto quelli che potrebbero esserci o ci saranno non appena cominciamo tutti a tirare il fiato e tornare a lavorare come prima.
Quindi noi la proposta che faremo ve l’anticipiamo in discussione di bilancio sarà quella di almeno una riduzione di un punto dell’addizionale IRPEF perche oggi tornano i conti per riportarla a 700.000 che non eravamo d’accordo ma avevate indicato perche l’entità globale di quello che serviva a quei tempi da voi motivato è coperta oggi anche al 3% stante o le persone in più o i redditi maggiori che sono invece effettivamente congruenti, per due motivi: il primo è la questione di giustizia sociale, il comune deve chiedere i soldi quando c’è bisogno, non deve chiedere ai cittadini i soldi presi dalle buste paga e dalle pensioni per fare cassa; la seconda è anche un principio di educazione civica, guai a… se entrano più soldi e si dice “va bene allora abbiamo più soldi a disposizione” no non va cosi, perche un assessore e un sindaco devono avere la cura di spendere quello che c’è bisogno di spendere, non “se ne entrano di più se ne spendono di più” quindi se ne entrano di più per un effetto di indesiderato come quello pocanzi indicato, si fa il piacere di darlo indietro, quello che serve c’è già nelle casse dell’amministrazione comunale.
Per indicazione omogenea con quello che è stata la nostra posizione in sede di approvazione di bilancio a gennaio che di assestamento primario a settembre equilibrio per la verità a settembre, noi votiamo contro.

SINDACO

Consigliere Comasini prego.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, si tratta come è stato detto di approvare un assestamento di bilancio, allora penso sia noto che il nostro gruppo sul dibattito che c’è stato nella presentazione del bilancio di impalcatura del bilancio cosi com’è stata composta si era astenuto, si era astenuto per un semplice motivo che pur essendoci nell’ambito dell’impalcatura del bilancio diverse voci ritenute positive da parte del gruppo c’era l’elemento dell’addizionale irpef che il consigliere Longoni ha appena citato che era determinante per un non voto completo a favore dell’approvazione, quindi anche per coerenza visto che è un assestamento che comunque non riporta ovviamente nel dettaglio delle modifiche significative a quello che è l’impalcatura del bilancio stesso, il nostro parere rimane quello di astenerci, quindi la dichiarazione di voto rimane un’astensione come lo era in fase approvazione del bilancio stesso.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, consigliere Papotti.

CONSIGLIERE PAPOTTI

Stasera ci apprestiamo a fare l’assestamento di bilancio che è un atto formale dovuto, l’assessore e l’ufficio hanno lavorato per fare questo assestamento, percui tutto… tutto ok, tutto positivo.
Volevo riprendere un attimo il commento di Longoni, consigliere Longoni, cioè, avete… eh? No no no, ma dico si si non… non faccio nessuna domanda, faccio solo un’osservazione.
Avete detto questo per tutta la campagna elettorale, i cittadini hanno votato noi, percui smettiamola di continuare a dire queste cose, cioè la campagna elettorale è finita, adesso ci sono 5 anni di legislazione, fate la vostra parte di opposizione ma smettete di fare campagna elettorale.
Dichiarazione di voto, il nostro voto sarà positivo.

SINDACO

Grazie consigliere Papotti. Hanno già fatto dichiarazione di voto? Volevi dire qualcosa?
Siccome avete già fatto dichiarazione di voto però lui voleva replicare un attimo sull’addizionale posso dare la parola? Ok.
Grazie, assessore Valtolina.

ASSESSORE VALTOLINA

No, sul discorso dell’addizionale IRPEF, è vero sono aumentati gli abitanti e ci sono stati in questi ambiti anni anche degli adeguamenti contrattuali è normale che rispetto alla previsione fatta qualche anno fa il gettito di questa addizionale IRPEF sia aumentato.
È chiaro che aumenta il gettito ma aumentando anche gli abitanti aumentano anche i servizi che dobbiamo dare ai cittadini, è un bel discorso che ha fatto, se dobbiamo togliere un punto sull’addizionale IRPEF dobbiamo trovare conti alla mano se non sono corretti, 225.000 €, e questi sono 225.000 €, abbiamo avuto quest’anno meno… come ho detto prima, meno 84.000 € di gettito ICI sulla prima casa.
A me sembra che, la gestione sia coerente, il fatto che stiamo introitando più di quello che avevamo previsto è logico visto l’aumento della popolazione, visto gli adeguamenti contrattuali come ho già detto ritengo questa una cosa opportuna, la proposta fatta non può trovare una quadratura nel bilancio.

SINDACO

Grazie.
Ascoltando l’intervento del consigliere Longoni mi sembra di vivere in un altro paese, e non intendo Agrate, intendo l’Italia, siamo in una situazione dove gli enti locali e sto parlando di enti locali come i comuni che sono più a diretto contatto con la gente, tutti, i comuni, vivono difficoltà finanziarie enormi, porterò magari le dichiarazioni rese sabato l’altro, a livello di ANCI regione Lombardia anche dal presidente dell’ANCI Fontana, che di sicuro non è un pericoloso comunista, e tutti i sindaci sono veramente preoccupati per la situazione finanziaria determinata dal mancato rispetto delle promesse fatte dal governo Berlusconi e mi riferisco qui specificatamente al rimborso integrale dell’ICI prima casa, sia dal patto di stabilità che è veramente stato congegnato da qualche alchimista, contabile finanziario che non ha nessun riscontro poi sugli effetti che vengono prodotti danneggiando sia gli enti locali sia le imprese che addirittura non vengono pagate per i loro lavori già svolti, e qui siamo alla follia pura.
Questo è il dato di fatto, i comuni italiani versano tutti in grosse difficoltà finanziarie, viene certificato un milione e  41.000 € di perdita di gettito di minore entrata per quanto riguarda l’ICI prima casa, quest’anno il governo ce ne ha dati 800, qualcuno mi dirà: “magari ce ne darà 80 ancora, ce ne darà 100 un’altra volta” ma sulla competenza 2009 come facciamo a gestire un bilancio dove io so già che sto perdendo 241.000 €, queste sono le difficoltà che abbiamo, 241.000 € sono 480 milioni di una volta, i vecchi ragionieri di una volta gli si sarebbero rizzati i capelli in una situazione del genere, e noi i capelli cerchiamo di tenerli ben incollati al cuoio capelluto.
Venire a dire l’addizionale IRPEF è aumentata, menomale che è aumentato il gettito dell’addizionale IRPEF che può essere… a parte che è calcolata sui redditi 2006, questa previsione e non su quelli 2009 magari 2010 dove ci sarà veramente la crisi.
E quindi prima di fare certe osservazioni magari essere un po’ più… approfondire gli argomenti, però io… qui è stato detto, vi abbiamo detto come fare per togliere l’addizionale IRPEF in campagna elettorale, io forse non ho memoria, io vi ho sempre rinfacciato il fatto che nessuno è mai riuscito a dire come togliere 700 800 900.000 € dal bilancio quando se togli un’entrata devi togliere i servizi, però bisogna avere il coraggio politico e personale un’etica e elevata per dire: “io ti tolgo questi servizi” non si può essere egoisti per i nostri figli chiedendo servizi a tutti i costi  e poi predicare di togliere le entrate, i problemi sono quelli, la politica del centrodestra è sempre stata detta e portata avanti in questi anni dicendo che se si toccano le tasse si aumentano le tasse, si mettono le mani nelle tasche dei cittadini italiani, questo è un messaggio etico devastante, è devastante, adesso ci sono tutti i problemi, si taglia la sanità, si tagliano i servizi sociali, si taglia la scuola, si taglia la sicurezza, si taglia tutto, è questo il risultato.
Non si possono dare servizi, non si possono dare prestazioni ai propri cittadini se non si hanno le risorse, chi lo fa, fa demagogia, noi siamo qui per fare i bilanci per rendere un servizio ai cittadini e avere dei servizi buoni cercando di fare il meglio possibile che possiamo, criticabilissime le scelte, ma non possiamo, turlupinare le persone e i cittadini, dire che in una situazione del genere un comune quando ha bloccata l’ICI per la finanziaria non si può toccare l’ICI e noi siamo già al massimo, hanno bloccato gli addizionali, l’unica cosa dove si può introdurli sono le tariffe, e so già che vi farete Caifa nel tempio quando magari dovessimo decidere di toccare le tariffe.
Cosa fa un comune quando ha tutti gli appalti indicizzati, ha tutti i costi del personale che aumentano, ha i servizi che vengono sempre richiesti dai cittadini in maniera sempre più efficace e efficiente, è impossibile, bisogna, e l’abbiamo già fatto una serie di pulizia al bilancio di quadrature che ci hanno permesso anche con senza vari finanziamenti, ci hanno permesso sempre di avere un buon bilancio controllato e certificato è sempre un buon documento contabile.
Tutto il resto non esiste, se mettiamo 241.000 € in meno di ICI e aggiungiamo 225.000  con la riduzione di un punto addizionale sull’addizionale IRPEF ci mancano 500.000 €, sfido chiunque di voi, bilancio alla mano a trovarli, vi sfido, ve l’ho già detto tante volte e ogni volta mi viene quasi da piangere a ridirvelo.
Passiamo alla votazione, variazione di assestamento del bilancio di previsione esercizio 2009, applicazione di avanzo di amministrazione dell’esercizio 2008 al bilancio esercizio 2009:
chi è d’accordo alzi la mano
contrari
astenuti
immediata eseguibilità:
chi è d’accordo alzi la mano
contrari
grazie.


Punto num. 5 O.D.G. 5. Riqualificazione del Parco Aldo Moro attrezzato a Centro Sportivo e Ricreativo. Modifica progetto preliminare.

Grazie, punto 5 all’ordine del giorno riqualificazione del parco Aldo Moro, attrezzato a centro sportivo ricreativo, modifica del progetto preliminare. Assessore Alberto Ferretti.

ASESSORE FERRETTI

Allora, buonasera a tutti, io allora intanto ringrazio l’architetto Colombo di essere presente per aiutarmi a esporre questa, questa delibera.
Allora, siamo chiamati ad approvare una modifica al progetto preliminare partendo dalla delibera fatta l’anno scorso al 18 dicembre che aveva già approvato un progetto preliminare per la riqualificazione del centro Aldo Moro attrezzato a centro sportivo ricreativo, in quell’occasione era stato comunque concordato di sospendere il proseguimento della preparazione del bando di gara per lasciare alla nuova amministrazione visto che si era un po’ troppo sotto alle elezioni e di conseguenza fare, verificare la consulta che sarebbe poi subentrata con la nuova amministrazione la verifica del progetto stesso, in quell’occasione era stato anche concordato di trasferire la manutenzione del verde a carico del comune chiedendo un compenso al concessionario di 70.000 €.
In questo periodo è stato fatto appunto il lavoro sia da parte della giunta e del gruppo consigliare e sono stati fatti anche due passaggi in consulta dei lavori pubblici e siamo arrivati adesso a chiedere di modificare alcune parti relative appunto a questo progetto preliminare.
Mettiamo prima la parte vecchia.
Questo è il progetto originale diciamo, quello che prevedeva la realizzazione della piscina del centro natatorio, nel centro, la realizzazione dell’area feste in quella posizione, un parcheggio a nord, un ampliamento del parcheggio, la riqualificazione della piastra polivalente con i relativi servizi igienici, la messa area verde della zona bocce e comunque la costruzione dell’area skate, da… si, quella parte li comunque rimasta…
Nella valutazione che è stata fatta appunto sia come giunta che come consulta lavori pubblici si è deciso di apportare delle modifiche secondo questa nuova disposizione.
Allora, diciamo che la parte principale è quella della piscina, rimasta nella stessa zona provotando se non sbaglio la disposizione tra la piscina coperta e la piscina scoperta e anche l’ingresso… e l’ingresso vicino al parcheggio e poi è stata, ecco la cosa che si nota di più è la posizione dell’area feste che è stata rivolta verso la tangenziale, tra l’altro anche il parco sarà previsto rivolto verso la tangenziale per evitare meno inquinamento acustico verso i caseggiati, è stata creata questa area giostre mobili per dare più spazio e più omogeneità a quelle che sono le disposizioni delle giostre mobili durante la festa del paese.
Anche il parcheggio è stato rivisto in un modo più armonizzato, l’area skate è stata aumentata come superficie a 1.000 metri quadri, ed è stata aggiunta anche una parte vicino alla scuola elementare questa zona dove attualmente c’è la struttura delle feste originale, questa verrà demolita e abbiamo pensato di ampliare di più il giardino della scuola elementare, percui ri armonizzando anche in quella zona con dei vialetti che dispongono passaggi diversi e permettono di avere un giardino più grande alla scuola elementare.
In questo contesto poi abbiamo pensato comunque di rivedere anche il discorso della manutenzione e abbiamo ampliato la manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pubblico, percui aumentando comunque il controllo del verde a carico del comune e abbiamo incluso anche la manutenzione ordinaria delle zone che già attualmente sono a disposizione dell’amministrazione in centro Sule, le palestre del seminterrato, le zone del CSA dove vengono, vi sono le sale per i centri sportivi.
Il tutto chiedendo poi ovviamente un compenso maggiore al concessionario.
Ecco voi avete visto che è stato aggiunto dunque nella delibera c’era scritto 200.000 € abbiamo aggiunto un foglio che è stato consegnato stasera dove abbiamo rivisto il calcolo e possiamo dire che anche se poi in consulta i pareri erano un po’ discordi, c’è chi diceva che era troppo basso e chi diceva che era troppo alto, però rivedendo un momentino il calcolo abbiamo portato a questa cifra l’eventuale canone di manutenzione a carico del concessionario, i 200.000 € erano considerati, tenendo conto dell’eventuale estensione che sarà prevista per il parco Aldo Moro, gli altri 40.000 metri quadrati di verde, attualmente non ci sono perche abbiamo pensato di vedere questa cosa con questa condizione qui.
Ecco, questa è solo la parte principale relativa alla modifica che si chiede, volevo anche aggiungere un'altra nota da modificare, nei vari passaggi, nello schema di contratto, nelle ristrutturazioni varie c’è una voce che parla delle manifestazioni organizzate da partiti politici presenti nel consiglio comunale, abbiamo pensato di cambiare questa voce dicendo che sarà possibile fare nell’area feste manifestazioni organizzate da partiti e movimenti politici nonché cooperative con sede in Agrate, cosi almeno diamo la possibilità anche alle cooperative locali di utilizzare a un canone più conveniente l’area feste che sarà comunque a disposizione del concessionario.
Ho detto tutto.
Si dovremmo avere.

SINDACO

Grazie. Interventi? Consigliere Comasini prego.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, allora premesso che come noto noi siamo da sempre contrari a questo progetto che prevede la piscina, non contrari all’idea della piscina, ma contrari all’idea di utilizzare del verde per diciamo questo progetto, del verde in questo caso all’interno del parco Aldo Moro.
Anche in campagna elettorale noi abbiamo sempre parlato di consumo 0 del territorio e quindi noi riteniamo, abbiamo sempre ritenuto e continuiamo a ritenere che una collocazione di una piscina potrebbe essere trovata ad esempio tramite la riqualificazione di aree industriali dismesse o al momento sottosviluppate o sottoutilizzate e in Agrate Brianza riteniamo che ve ne siamo.
Ora, io alcuni punti qua dei vari… della varia documentazione che ci è stata consegnata sui quali necessiterei dei chiarimenti, non so se vogliamo fare punto per punto o vogliamo che li legga tuti e poi li vediamo.

SINDACO

È meglio che fai una lettura di tutti e poi sentiamo gli altri consiglieri e poi facciamo […] prego.

CONSIGLIERE COMASINI

Allora io faro riferimento alla pagina e all’articolo della stessa pagina in modo che si possa eventualmente controllare: allora se prendiamo la pagina 9 dello schema di contratto all’articolo 6, paragrafo N, vi si scrive che l’eventuale corrispettivo dell’avviamento a favore della cooperativa uscente, se e nella misura in cui dovuti ai sensi della vigente normativa in materia, io qua vorrei sapere se è dovuto, qui parliamo di un’indennità che normalmente viene intesa in 18 mesi più 18 mesi nel caso subentri un’attività identica, però in una situazione in cui in questo momento non esiste un canone di chi svolge quell’attività, non un canone a favore del comune, quindi la prima domanda è capire se questa indennità di avviamento è dovuta, e se si, se abbiamo un’idea dell’entità e come viene questa calcolata partendo dal presupposto che non sia un canone.
A pagina 17 sempre dello schema di contratto, l’articolo 7, scrive che entro 30 giorni naturali e consecutivi al verbale di collaudo di agibilità delle opere di impianti, il concessionario dovrà iniziare la gestione con l’esclusione della parte esistente del centro sportivo e ricreativo che dovrà iniziare il primo agosto 2010, allora qui non è chiaro se serve indicare la dicitura 30 giorni visto che viene già fissata comunque una data certa che è quella del primo di agosto, quindi la domanda è: qual’è il senso del specificare questo tipo di dicitura avendo una data certa.
Continuo? A pagina 18 sempre dello schema di contratto articolo 8, scrive che in sede di progettazione esecutiva la concessionaria potrà proporre mere soluzioni tecniche differenti da quelli indicate, sarebbe gradito avere un esempio di quali mere soluzioni tecniche potrebbero proporre, visto che inoltre lo stesso articolo scrive che ogni eventuale onere connesso alle tecniche proposte sia accettate dal concessionario rimarranno a carico della concessionaria, allora la domanda è, ma se la concessionaria in questo caso non accetta ci sono delle variazioni al piano di investimento oppure decade in automatica la proposta di variazione?
A pagina 26, l’articolo 16 delle tariffe, questa può sembrare una banalità ma è un chiarimento, si scrive che l’ingresso libero invernale agli adulti residenti ad Agrate Brianza per permanenza minima di due ore a un costo massimo in euro non specificato, allora se è un ingresso libero ma ha un costo, vorrei che fosse specificato cosa si intende esattamente per ingresso libero ma a pagamento, se si intende libero perche si iscrive e si parla di costo d’ingresso, forse si intende libero nel senso che non è legato a costi a corsi o cose di questo tipo, quindi credo sia il caso di specificarlo, quindi non è un ingresso libero ma è un ingresso libero in termini non concomitanza con altri fattori.
La pagina 24, l’articolo 18, garanzia di esecuzione del contratto, scrive che a seguito dell’aggiudicazione della concessionaria costituito garanzia fideiussione definitiva a garanzia della corretta esecuzione degli obblighi contrattuali, tale garanzia è stata costituita dai sensi di legge ed è fornita nella misura del 10% dell’importo contrattuale al netto dell’iva, ovvero nella misura del 5% dell’importo contrattuale, anche qui un chiarimento, intanto se si tratta… di che tipologia di fideiussione se bancaria o assicurativa, e pensiamo che sarebbe meglio quella bancaria, e specificare meglio se si tratta di garanzia 10 o al 5% se la differenza è intesa nel caso di società che siano certificate a norme ISO ad esempio, lo stesso articolo scrive che la garanzia deve permanere fino alla data di emissione di certificato di collaudo provvisorio, quindi non definitivo, e ci chiediamo il perché se questo può essere rischioso.
A pagina 27, articolo 19, scrive che per la parte esistente del centro sportivo e ricreativo la concessionaria a far data dall’inizio della gestione medesima fino all’emissione delle garanzie ai precedenti punti è obbligato a stipulare una polizza assicurativa rilasciata dal primario dell’istituto di credito, domanda, trattasi di banca o trattasi di assicurazione?
Per quanto invece riguarda il capitolato speciale della… prestazionale, la parte gestionale, a pagina 3 assessore, nelle indicazioni generali, quindi capitolato speciale prestazionale parte gestionale pagina 3, indicazione generale, la manutenzione ordinaria straordinaria del verde del parco pubblico rimane a carico dell’amministrazione comunale come lei ha citato, allora oggi vediamo appunto che è stato presentato questo foglio che varia quello che è il canone riportandolo da 200 a 150 e lei ci ha spiegato le motivazioni, ovviamente noi abbiamo fatto delle considerazioni sulla base dei 200, considerando anche che questi costi servono anche a coprire diciamo la manutenzione del parco e sono prevalentemente per la manutenzione del parco e per la manutenzione della zona sportiva sotto la parte diciamo del ristorante, allora ci si chiedeva se in effetti questi 200.000, non fossero troppi presentandosi con una gara, quindi chiedendo un canone troppo elevato e se questa non potesse compromettere la gara stessa, l’esito della gara stessa rischiando che questa risultasse deserta, la domanda che ci siamo posti di conseguenza è quale sarebbe stata l’azione conseguente dell’amministrazione comunale nel caso la gara fosse andata deserta, se avrebbe ripresentato eventualmente la gara, se si, quante volte? Senza ovviamente voler gufare su quello che è l’esito della gara.

SINDACO

Stai gufando davvero dai.

CONSIGLIERE COMASINI

Allora, l’ultima cosa è relativa alla tabella dell’analisi dei costi, in particolare quella che è la voce dell’area fitness e benessere, quindi della palestra, dove si riporta un ricavo lordo di 550.000 € anno, medio stimato su 50 utenti all’ora per 6 ore per 30 giorni al mese, ora noi abbiamo preso… abbiamo fatto delle analisi, abbiamo preso come riferimento quelli che sono i costi medi di alcune delle palestre della zona con il quale pensiamo che comunque questa struttura si dovrà in qualche modo cosi interfacciare e trovarsi al livello di concorrenza, allora si è riscontrato che mediamente la tariffa semestrale media di una palestra, parliamo di palestre mediamente con superficie decisamente più importante, però normalmente ha una tariffa semestrale di 350 € a persona, ora se facciamo tutti i calcoli come sono stati impostati nella tabella che è stata data a noi come documentazione si vede che il valore pro capite, il costo pro capite è decisamente più basso dei 5 € che sono stati messi in tabella, parliamo di circa 1 e 9, inoltre e qui innanzitutto ci domandiamo se questo calcolo, questa previsione non è un po’ troppo ottimistica sopratutto in un regime di concorrenza perche palestre qui intorno ce ne sono non poche, ma sopratutto ci poniamo anche la domanda se il calcolo e la considerazione di avere 50 persone all’ora in una struttura di questo tipo non sia esagerato, perche ripeto parliamo di una struttura che comunque deve confrontarsi con altre realtà di superfici decisamente più importanti che comunque hanno difficoltà loro stesse a raggiungere questo numero, perche pensate anche voi 50 persone contemporaneamente in palestra non è una cosa, se qualcuno di voi è abituato alle palestre che vede cosi facilmente, quindi è un calcolo che a noi sembra ottimistico ed è una voce che sul totale è ovviamente estremamente importante, quindi la domanda in questi termini è se avete fatto delle considerazioni diverse dalle nostre? Che vi portano a questi numeri.
Questo è tutto, grazie.

SINDACO

Grazie Consigliere, mi permetta di dire una cosa sull'elenco di domande che ha fatto, stasera c'è la presenza dell'Architetto Colombo quindi la possibilità di avere una risposta tecnica anche molto più precisa di quanto un assessore preparato possa dare cioè sono veramente domande talmente specifiche e tecniche più da commissione non perché lei non le voglia fare non perché io non voglia fargli dare delle risposte magari avendole anche per iscritto forse non hanno nemmeno recepito oltre la possibilità di scriverle magari sospendiamo mezz'oretta la seduta e poi le rispondiamo nel senso che è un argomento anche abbastanza complesso non di immediata possibilità di risposta, comunque cercheremo di ottemperare anche a questo, Consigliere Longoni prego.

CONSIGLIERE LONGONI

Qualche domanda cercherò di essere più coinciso, la prima è se stata fatta la verifica preliminare sull'effettiva esigenza e necessità di realizzare questo progetto rispetto all'utenza che ne potrebbe usufruire tenendo conto del fatto che vicino abbiamo le piscine di Vimercate e Carugate e in costruzione un grosso complesso a Concorezzo quindi se è stata fatta questa verifica.
Inizio lavoro, fine lavori, se non sbaglio il bando prevede la voce di canone annuale e dovrebbe essere questo il riferimento di base del bando questo corrisponde al compendio che il ristoratore del Moro darebbe, chi vince darebbe al comune per fare la manutenzione, è così, quindi quanti punti vengono assegnati a questo... l'ultima domanda, e di carattere molto più ampio cioè stasera la giunta ci presenta un progetto per l'utilizzo del parco Moro è l'ultimo progetto che pensa di presentare per introdurre all'interno del parco dei manufatti oppure ritiene che nei prossimi anni a medio termine oppure nell'arco di 5, 10 anni si possano predisporre altri progetti di insediamento manufatti

SINDACO

Possiamo?, avete scritto abbastanza le domande che sono state poste oppure non hai una coppia delle domande che hai fatto Cesare?

COMASINI

Suggerirei una cosa possiamo riprenderle e rispondiamo uno alla volta che forse è più facile (brusio di voci)(min.14.29) vediamo se risponde giusto o sbagliato

SINDACO

pensavo all'inizio ne facessi 12 o 13

INTERVENTO NON PRESENTATO

Allora la prima era relativa a pagina 9, schema di contratto articolo 6, articolo 6 paragrafo N, N come Napoli, questa diciamo era relativa all'avviamento a favore della cooperativa uscente allora la domanda era relativo sapere se l’avviamento è dovuto, se è dovuto come questo viene  calcolato in termini di mensilità  e visto la mancanza di un canone a carico della cooperativa uscente se effettivamente questo era dovuto, normalmente spiegavo che sono 18 le mensilità da pagare che diventano 18 più 18 se si fa lo stesso tipo di attività, però in questo caso che non c'è un canone che viene pagato

SINDACO

Su questa domanda posso rispondere io, ci sono commercialisti che l'avviamento è dovuto e altri commercialisti che non è dovuto, quindi eventuale è proprio riferito a questa situazione che significherà poi andando avanti che logicamente e una logica di transizione con chi esce se questo si troverà un accordo o meno non c'è una regola fissa che dice è dovuto,  non c'è una regola fissa che dice è dovuto, non c'è una regola fissa che dice non è dovuto.

INTERVENTO NON PRESENTATO

quindi questo significa che non siamo in grado di calcolare a priori se c'è poi un eventuale sborso da parte del Comune a pagamento....

SINDACO

il Comune non sborsa proprio niente, e sborsa chi vincerà l'appalto

INTERVENTO NON PRESENTATO	

l'altro era a pagina 17 lo stesso schema di contratto l'articolo 7, pagina 17, articolo 7, dove si parla della data entro 30 giorni naturali consecutivi dal verbale di collaudo e agibilità delle opere degli impianti il concessionario dovrà iniziare la gestione con la parte esistente del centro sportivo e ricreativo che dovrà iniziare il 1 di agosto.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Allora per questo il discorso dei 30 giorni è sul collaudo dell'impianto della piscina per intenderci mentre comunque deve garantire che dal 1 di agosto faccia partire il ristorante perché la convenzione che abbiamo attualmente con il ristorante scade al 31 di luglio.

INTERVENTO NON PRESENTATO

a pagina 18, articolo 8, L’articolo 8 scrive: in sede di progettazione esecutiva la concessionaria, potrà proporre mere soluzioni tecniche differenti da quelle indicate, la domanda era, se era possibile fare un esempio di quale tipo di soluzioni  tecniche era permesso ed eventualmente si potessero fare.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Si è, allora, è un progetto preliminare, per cui è solo un’indicazione di massima, può essere offerto in, un progetto diverso ovviamente che sarà poi valutato con una, con un punteggio, con una valutazione in più, completa, cioè non c’è vincolo da una parte, non c’è vincolo dall’altra diciamo così.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Quindi, non ci sono limitazioni al tipo di soluzioni tecniche, al tipo di soluzioni proposte diciamo a chi poi ha l’appalto.

INTERVENTO NON PRESENTATO

L’articolo 8 nella parte finale ti dice,” nell’effettuare  la progettazione in conformità agli obblighi assunti, la concessionaria, sarà comunque tenuta ad adeguare i progetti alla richiesta del concedente, concedente modifiche del dettaglio, che non determinano  una alterazione sostanziale del progetto, presentato in sede di gara ed approvato” cioè, non è che può presentare un progetto di un certo tipo, per farne completamente un altro in fase esecutiva.
	In fase esecutiva, puoi diciamo verificare se ci sono dei problemi tecnici, che quel progetto di massima non andava bene, puoi apportare delle modifiche, ma che non ti vadano a stravolgere il progetto che ha vinto la gara, ovviamente, se no vai a snaturare la gara appena vinta, appena assegnata.

INTERVENTO NON PRESENTATO

È sullo stesso articolo c’era una frase che diceva” ogni eventuale onere connesso alle tecniche proposte, alle soluzioni tecniche proposte se accettate dal concessionario, saranno a carico della concessionaria” 
Quindi, questo significa se non vengono accettate decadono automaticamente, giusto.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Allora, salterei la domanda relativa alla pagina 26, delle tariffe, mi sembra che l’assessore abbia risposto passato, precedentemente.
	L’importante penso, che possa essere quello della garanzia a pagina 24, articolo 18 garanzia di esecuzione del contratto, pagina 24, articolo 18.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Sono per legge queste? sono specificate per legge queste’

INTERVENTO NON PRESENTATO

Si, però non è chiaro qui se è una fideiussione bancaria o assicurativa

INTERVENTO NON PRESENTATO

Possono essere entrambi, cioè o possono essere o una o l’altra.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Cioè, questa fase verrà definita in seguito.
	E il discorso invece, della, dalla garanzia il 10%, al 5% la variazione tra il 5% e il 10% è relativa al fatto che, se una società eventualmente che prende l’appalto è certificata  ISO ha un 5% invece che un 10% perfetto.
Era sempre a pagina 24 articolo 18 era conseguente.
	Tale garanzia, è stata costituita ai sensi di legge fornita in misura del 10% di importo contrattuale ovvero, il 5% di importo contrattuale, quindi era ambigua affermazione.
	Dove si parla dell’importo, la percentuale a garanzia che deve essere data, il 10% o 5% dice 5% ovvero 10%

INTERVENTO NON PRESENTATO

È per la Iso, chiedo scusa ma poté rispondere a…

INTERVENTO NON PRESENTATO

Certificazione Iso di qualità, perfetto.
	Lo stesso articolo, scrive che la garanzia deve permanere fino all’atto di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Sì, sono tutti termini stabiliti per legge, legge sui lavori pubblici questi disposti.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Poi, c’era la parte relativa al costo, che poteva sembrare esagerato, ma su questo penso che ci sia, si sia un po’ ridimensionato con questa proposta che si viene sottoposta oggi, l’ultima cosa era il riferimento alla tabella dell’analisi dei costi che incitavo precedentemente, quindi il fatto che fosse…

INTERVENTO NON PRESENTATO

L’analisi dei costi è stata fatta stimando un po’gli impianti sportivi della zona, ovviamente è un, è un allegato che noi in maniera obbligatoria, dobbiamo legare al progetto preliminare, però ovviamente sarà poi dopo rivisto, e ricalcolato dal gestore che presenterà l’offerta, e ovviamente sarà calibrato il nostro, una mera ipotesi  per  ovviamente con un, con una ricerca diciamo di mercato, però ovviamente i costi, gli effettivi, le proposte poi saranno stabilite dalla società di progetto che poi presenterà; ecco questa qua èun’analisi con le piscine del vimercatese, che abbiamo praticamente visto, ecco come, come ingresso unico, non come, come diceva lei abbonamento  semestrale, ecco abbiamo ipotizzato il discorso del, una certa frequenza, e una certa, un certo ingresso individuale quindi, non semestrale ecco.

INTERVENTO NON PRESENTATO 

Va bene, grazie.

SINDACO

Ci sono anche le domande del consigliere Longoni, ve le ricordate o facciamo la stessa cosa appena fatta con il consigliere Comasini, ho chiesto se ve le ricordate, le facciamo rifare, consigliere Longoni.

CONSIGLIERE  LONGONI

Prima domanda, è stata fatta la verifica preliminare sull’effettiva esigenza, necessità di realizzare questo progetto; in particolare tenuto conto che la piscina è vicino a quella di Vimercate, Carugate, Concorezzo.

SINDACO

Su questo rispondo io, sulla piscina, anche noi avevamo logicamente delle perplessità, ma per quanto riguarda la locazione stante la nuova costruzione della piscina Marcantone, però gli operatori che erano stati contattati anche dall’assessore precedente all’assessore attuale Ferretti, erano sempre stati tutti consapevoli delle scelta e la provavano, quindi c’era stata una manifestazione di interesse al fatto che venisse effettuata la costruzione della piscina.

CONSIGLIERE  LONGONI

Grazie, domanda due, inizio lavori,  fine lavori, più o meno eh, più o meno, non il giorno ci basta l’anno.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Allora, l’idea è di andare in bando con, entro l’anno per cui secondo i termini di legge se va tutto bene dovremmo partire per aprile, con l’assegnazione per cui poi si parte con il …, non so se c’è, entro 90 giorni devono fare l’esecutivo, è la fine lavori del

INTERVENTO NON PRESENTATO

Vi aiuto, inizio lavori primavera 2010, fine lavori…

SINDACO

Puoi dire 18 mesi, che lo calcolano anche loro non è che, grazie

CONSIGLIERE  LONGONI

Scusi, grazie innanzitutto, terza domanda, se non sbaglio il bando prevedeva il canone annuale, io ho detto sì, quanti punti veniva previsto nel bando, per quella voce.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Ovviamente, va al rialzo questo per cui, se viene presentato e offerto, una, un canone maggiore ovviamente prenderà un punteggio maggiore.

CONSIGLIERE  LONGONI

Si, ma immagino che chi più offre, ha un punteggio più alto.

INTERVENTO NON PRESENTATO

Si.

CONSIGLIERE  LONGONI

Questo punteggio di partenza, quale è?  3 + 3 + 3 + 3, in lotti da

INTERVENTO NON PRESENTATO

Se li guarda…

CONSIGLIERE LONGONI

Non li vedo da qua

INTERVENTO NON PRESENTATO

sono massimo un punto per il discorso del piano economico finanziario, massimo tre punti il piano per il canone della manutenzione ordinaria, straordinaria del verde, percentuale a rialzo quindi, praticamente se si presenta una ditta prendere tre punti ovviamente, se si presentano due ditte si fa la proporzione all’offerta di più quindi uno prenderà tre punti, è sempre asseconda ovviamente del numero delle offerte.
E poi durante la concessione,riduzione anni quindi, si prende un punto praticamente anziché trent’anni, fa 29,28 quindi in base anche…

CONSIGLIERE  LONGONI

Inversamente, per rendere agevoli , ottimo.
	L’altra forse mi risponde il sindaco, perché era quella che se si prevedeva nel prossimo periodo altre costruzioni, di progetto.

SINDACO

No, prego, mettiamo in votazione.

CONSIGLIERE  LONGONI

Signor sindaco, scusi c’è la discussione.

SINDACO

Ah…,scusi consigliere Longoni

CONSIGLIERE  LONGONI

No, avevamo capito che c’era una serie di domande poi una serie di risposte, e poi c’era la discussione; anche perché questo è un progetto importantissimo, come è stato indicato all’inizio giunse in questo consiglio comunale, lo scorso dicembre, noi ci alzammo perché ci pareva una mossa improvvisa, e nel contempo economicamente troppo importante a pochi mesi dalle elezioni.
	E come sempre quando nella pubblica amministrazione, si presentano cose improvvise, ed economicamente importanti, ci sembra saggio fermarci e riflettere.
	Cercheremo di focalizzare da parte nostra tre punti sostanziali di questo progetto, dal punto di vista programmatico, economico, finanziario, ed urbanistico, cercando di essere sintetici quanto ciò sarà possibile, incominciando dall’aspetto programmatico. 
	Se c’era, la necessità o no sociale ovviamente di questo intervento, ci viene detto di si, ci viene detto di sì, però senza un supporto che non sarebbe neanche difficile da porre in essere, ma soltanto perché ci dicono di si gli operatori interessati alla costruzione; e qui mi viene in mente , quando uno va dal pescivendolo, e gli dice se oggi  ha del pesce fresco, sicuramente quello non tira mai una cosa diversa, è logico che gli operatori ci dicono che conviene.
	Questo, noi lo riteniamo una lacuna, perché i tempi c’erano almeno un anno c’era a disposizione per una verifica sul territorio; proprio in virtù del fatto che,qua a Concorezzo  stanno facendo qualcosa di importante poi il risultato poteva essere si.
	Certo è, che nell’ambito di questo territorio rispetto a Agrate,  Carugate  noi ci troviamo ad essere il paese che fino a qualche anno fa, non aveva una piscina rispetto al territorio.
	Oggi, se ne troverà due nel giro di pochissimo tempo, una al Santa Caterina, e  uno molto più grande al parco Moro, vicino che più vicina non si può a quello di Concorezzo.
	No i, prendiamo atto di questa vostra decisione, ma ci appare serio, è non banale, né polemico, evidenziare che nessuno nell’ambito delle opere pubbliche, costruisce una scuola a fianco di una scuola, costruisce un ospedale a fianco ad un ospedale, se non ha un’esigenza di utenza, o di territorio.
Noi impegneremo il nostro territorio senza aver doverosamente verificato questi limiti e queste esigenze ma solo perché si vuole farlo, questa è la realtà dei fatti.
Potrà essere una cosa buona? Noi ce lo auguriamo naturalmente, anche perché vengono spesi i soldi di tutti ma potrebbe essere anche uno spreco di certo in questa condizione è un azzardo, è un azzardo che vale 6 milioni di euro e che porta via una buona fetta di parco.
Poi c'è l'aspetto economico finanziario, se togliamo il compendio economico derivanti dai ricavi della piscina e del parcheggio a pagamento eccetera, che abbiamo visto nella convenzione c'è chi para secondo la formula, tu mi paghi l'investimento e io ti do in gestione il pacco per circa 30 anni, più o meno è così.
La voce più significativa riguarda il ristorante sul Moro, su questa voce chi prenderà la gestione, dicevo prima, compendierà l'amministrazione comunale, con questa determinazione di canone.
Noi eravamo rimasti a 200 mila euro stasera vengono 150 e già 200 mila euro, secondo noi sarebbero stati giusti oggi in una gestione che bilanciava i 200 mila euro con l'attuale gestore che poi il parco sia stato tenuto bene o meno, questo è discussione che andremo a verificare ma che abbiamo già posto sul tappeto e sulla quale ci sembrava fosse presente unanime di soddisfazione, ma la verifica economica di questa voce va fatta nella prospettiva, cioè che tra 2 o 3 anni, avremo un parco attrezzato profondamente diversamente da quello che c'è oggi, molto più attrattivo e molto più economicamente rilevante e in altre parole se 200 mila euro 	fossero equi oggi, molto di più si potrà incassare nei prossimi anni e quindi questi 200 mila euro di compendio sono pochi, oggi vengono messi addirittura 150, però ragioniamo un attimo, se oggi abbiamo un certo tipo di servizio come non si può ritenere che domani l'indice di ricezione, l'indice di utenza e quindi l'indice dei ricavi saranno molto più alti, nella presentazione fatta dall'assessore è stata presentato qualcosa di bello che funzionerà e renderà e allora se funzionerà e renderà questi 150 mila sono veramente pochi.
Dal punto di vista urbanistico, questo parco nel 1999, è stato inaugurato, quindi esattamente 10 anni fa.
È rimasto sostanzialmente uguale a parte un qualcosa che è stato posso in essere nella scorsa legislatura in maniera importante e cioè il concetto di rilasciare concessioni edilizie e in cambio acquisire aree marginali per ampliare l'area del parco per la verità alcune erano lingue di verde vicino alla tundra modello curva a fianco della tangenziale eccetera, ma il principio tutto sommato, non era sbagliato perché rilasciando la concessione edilizia, vai a costruire in centro, su un'area verde, in cambio aumento il parco.
Bene oggi si decide di costruire il parco e quindi in termini urbanistici questa è una contraddizione, una contraddizione palese, nei fatti, perché poi non si va a costruire in termini marginali ma proprio all'ingresso, una cementificazione enorme ed io ricordo quando noi, e questa volta parlo in prima persona, perché l'inaugurammo insieme all'assessore Trisoldi ai tempi il parco, ricordo voi in particolare la persona che ho davanti, raccoglievo le firme, diceva ai cittadini che con il ristorante il Moro non si vedeva il Resegone, io le dicevo basta che lei si sposta un attimo e il Resegone lo vede, però diceva che quello era una struttura di cemento enorme, mo ci presenta una cosa che è cinque volte tanto, e mi chiedo se questa è una cosa dal punto di vista urbanistico ha anche una certa coerenza.
Noi su questa posizione ci siamo confrontanti parecchio, anche ovviamente con gli amici della Lega, mettendo da parte ogni facile contrapposizione politica perché qui non, gli elementi ci sarebbero tutti per poterla criticare in termini negativi, cercando però di fare un ragionamento fondamentale, cioè viene messa a disposizione tutta una serie di servizi a disposizione dei cittadini, cerchiamo di capire se davvero si va incontro all'interesse dei cittadini. Abbiamo considerato che se da un lato siamo perfettamente convinti delle ombre anzi delle lacune di questo progetto di natura programmatica economica, finanziaria ed urbanistica, d'altro canto siamo altrettanto convinti che la stragrande maggioranza dei cittadini, apprezzerà il fatto di avere a disposizione un parco più attrezzato, più godibile, e ci vien da dire chi se ne frega se ci sarà meno verde o se il ristoratore pagherà 150 piuttosto che 200 mila euro al comune, quindi se da un lato non possiamo condividere a pieno questo progetto, d'altro canto non intendiamo nemmeno scendere in guerra appunto come faceste voi 10 anni or sono, perché in ogni caso, è evidente che un'importante insieme di opportunità verrà messa a disposizione di Agrate.
 Noi proponiamo un voto di astensione che sarà un voto di astensione ragionato e propositiva e quindi non fate come volete, astensione nel senso di dire, all'interno di alcune ombre cerchiamo di cogliere qualche piccola luce, per questo avanziamo tre proposte. La prima è questa e nasce dai peccati originali degli appalti pubblici che sono sempre stati dimenticati da questa giunta, a partire proprio dalla gestione dell'Aldo Moro che è stata un grande fallimento nelle prime due assegnazioni dirette, sempre per arrivare all'Ital gas eccetera eccetera, quindi al fine di garantire la massima concordenzialità, noi chiediamo alla struttura di avviare subito una fase di scouting di settore, interpellando e sensibilizzando,  i tanti e dico tanti operatori che potrebbero dimostrare interesse alla gara perché non ci piacerebbe vedere che si arrivi ad un'assegnazione diretta e magari partecipa solo la ditta ab, o abc, e basta. La seconda è la massima pubblicizzazione di questo progetto, quindi pubblichiamo sui giornali locali e su almeno tre giornali nazionali, quello che in gergo si chiama e ( i giornali nazionali non sono da buttare?) sono un dato tecnico che immagino il segretario conosca bene, abbi quindi l'avviso periodico informativo molto utile, molto utile in questi casi specialmente nel campo dell'edilizia e delle costruzione per garantire la massima partecipazione. La terza e l'ultima, cercare di operare affinchè il bando di gara non sia solo partecipato che è essenziale sostanziale, ma sia anche giusto, e giusto intendo dire equo dal punto di vista economico che è equo per la persona impresa che fa l'investimento, che è investimento importante, quindi assume un rischio importante ma a parimenti deve essere equo e giusto per l'amministrazione comunale, in tal senso chiediamo che il valore riportato a tre sia elevato a cinque il punteggio di chi propone gli aumenti e che si ritorni ai 200 mila. Conoscendo le regole del gioco, come è stato detto in commissione, ma non è vero che si sballa il bilancio, l'equilibrio economico, perchè l'equilibrio economico avviene solo in parte, nel compendio con il ristorante il Moro, l'equilibrio economico avverrà sostanzialmente anche con l'utilizzo delle palestre, con l'utilizzo del parcheggio che sarà a pagamento, con l'utilizzo soprattutto della piscina e quindi se noi non immaginiamo di poter andare da 200 a 500 mila euro possiamo però sperare di poter arrivare a 250 300 mila euro di compendio e riprendendo le discussioni che si facevano in sede di valutazione di bilancio, quando ci sono 50 o 100 mila euro in più, credo che davvero non faccia male a nessuno. Vedo che vi interrogate se sarà a pagamento il parcheggio o no, ma non entriamo nel dettaglio, il progetto si vedrà in termini finali, il ragionamento è che una parte è del ristorante e una parte è il grosso, la capacità di sintesi però ci vuole. Queste sono le nostre tre proposte, scouting, nessuna informazione massima informazione elementi di gara congrui ed equi, certo per chi farà questo investimento e non recupererà niente se non la gestione per i 30 anni o anche per l'amministrazione comunale.
Questa è la nostra proposta poiché è anche molto importante questo progetto ci dichiariamo anche disponibili a collaborare in ogni ambito affinchè si possa come dire migliorare il processo di questo investimento e di questa gara d'appalto che sicuramente sarà ed è una delle più importanti della legislatura.

SINDACO

Grazie consigliere Longoni, altri interventi, assessore Riccio.

ASSESSORE  RICCIO

Parto da ricordare una questione, 10 anni fa, quando abbiamo ereditato il parco Aldo Moro, lo abbiamo ereditato con un progetto non completamente condiviso da parte nostra,senza alcun progetto di gestione.
	Abbiamo ereditato delle strutture, che ci sono state consegnate dopo 1000 giorni di lavoro, e dicono un leggero ritardo, oggi ci si chiede, in una fase che siamo qui a discutere del bando, la data di chiusura dei lavori.
	Allora, i lavori si chiusero dopo 1000 giorni che erano iniziati, per costruire un ristorante, e un laghetto che quando l’abbiamo ereditato, perdeva acqua; non c’era il progetto di gestione che è la cosa principale poi alla fine.
	Si può fare un bellissimo progetto architettonico, ammesso che fosse bellissimo, poi però se non c’è il progetto di gestione, questo rischia di morire.
	È noi, con tutte le nostre capacità, abbiamo provato a dare un senso quel Parco, fino ad arrivare dopo 2,3 tentativi comunque un parco che oggi è ben tenuto, gestito; ma anche ha come dire una, dei limiti che abbiamo individuato anche rispetto le esigenze, che la popolazione ci ha indicato, e su questo poi ritorno.
	Noi abbiamo ereditato, dicevo un parco che era a circa 50.000 m²,oggi è un parco da 110.000 m², quindi non so se li abbiamo presi nella tundra, nella steppa, o nelle risaie piemontesi, ma di sicuro li abbiamo presi ad Agrate; e questo parchettino da 50.000 m², è diventato un parchetto di 110.000 m², diventerà nel momento in cui, come dire attueremo il  P.G.T. di 150.000 m², un parco che è all’interno del paese, quindi ci siamo impegnati a dare corpo e dimensione, a quel progetto.
	Oggi, facciamo un passaggio importante, in più che è quello di dare una prospettiva, di gestione, di funzionalità del parco che sia anche adeguato a quelle che sono una serie di esigenze che i cittadini ci hanno individuato.
	Noi non abbiamo fatto forse un’analisi di ricerca con grandi società, ma quando abbiamo fatto la fase di partecipazione del P.G.T. abbiamo inviato a tutte le famiglie, un questionario chiedendo loro di indicarci quale era secondo loro, la cosa che mancava prioritariamente ad Agrate la grandissima parte del questionario, è tornata con due risposte, metropolitana e piscina, come dire che mi sembra  fosse una risposta democratica,perché tutti potevano rispondere, è insomma le risposte che vennero furono un numero significativo; è quello era il sentire delle risposte che ci erano pervenute.
	Quindi la piscina, ripeto non sarà stata studiata secondo canoni della ricerca marketing precisi e puntuali, ma risponde sicuramente a una esigenza dei nostri cittadini; e comunque la precedente amministrazione,aveva come dire, anche sondato operatori del settore per capire se un progetto del genere potesse avere corpo, e così come dire ci venga confermato.
	Non è un progetto che cementifica, credo che l’insieme di interventi che vengono proposti oggi sia intorno agli 4000 m², su un parco di 110.000 m², che diventerà 150.000 m².
	È un progetto, che aumenterà i servizi ricreativi, sportivi per la cittadinanza in modo significativo, non sarà un acquapark, sarà una piscina, sarà una palestra, ci sarà lo skateboard,non ci saranno parcheggi a pagamento,non ho capito perché è uscita questa storia, non ci saranno, non sono previsti, i parcheggi saranno pubblici, perché il parco è un parco pubblico, e come tale resterà anche con quest’appalto.
	C’era  il problema del così detto compendio, nella precedente amministrazione, alla discussione che venne fatta nel consiglio comunale, venne determinato che era opportuno per l’amministrazione comunale, togliere tra gli oneri a carico del concessionario, l’appalto del verde, la gestione del verde; e venne indicato in quella sede l’importo di € 70.000, in quella discussione del consiglio comunale.
	Oggi noi abbiamo ragionato sulle cifre, e abbiamo individuato in € 150.000 una voce necessaria e utile, per poter mantenere il parco in termini, la parte del verde in termini di assoluta bontà, e per poter fare anche le manutenzioni nelle palestre che resteranno in carico all’amministrazione comunale.
	Non si tratta di un compendio, di un affitto dovuto al fatto che non andremo a dare in gestione questa struttura, perché ricordo che chi parteciperà, e vincerà la gara si impegna a realizzare opere per circa € 5.600.000, opere che alla fine non si porterà a casa, ma resteranno a servizio dell’amministrazione e della cittadinanza.
	Quindi, non è previsto un compendio, questo è un corrispettivo che portiamo a casa per fare quelle opere; quindi credo che i € 150.000 sia un prezzo ragionevole, e che ci consenta di fare la manutenzione in modo tranquillo e sereno anche per i prossimi anni.
	Sulle tre cose che il consigliere Longoni proponeva, sarà nostro interesse fare in modo che possano partecipare a questo bando, più soggetti possibili, per garantire ovviamente il buon fine di questo progetto.
	Ci sarà la massima pubblicità, perché come lei ben sa per l’importo del progetto, questo verrà pubblicato in gazzetta ufficiale; quindi la pubblicità massima consentita dalla legge, la pubblicazione in gazzetta ufficiale è una pubblicazione che normalmente tutte le società che intendono operare in campo edilizio, nel campo della gestione servizi, leggono se non  quotidianamente, quasi.
	Il bando di gara, sia equo, noi crediamo che sia equo abbiamo inserito una serie di punteggi che vanno a cercare di premiare la qualità del progetto; e vanno anche a dare una certa attenzione all’aspetto economico, vanno a premiare il progetto, la questione della gestione,la capacità di far tariffe differenziate anche per i cittadini agratesi, quindi come dire mi sembra che già tutte queste preoccupazioni, siano state portate avanti.
	Certo, è un bando che per scelta politica non abbiamo voluto portare avanti alla fine della scorsa legislatura, a dicembre dello scorso anno, per correttezza senza che nessuno ce lo chiedesse, lo abbiamo deciso noi di non portarlo avanti,per correttezza nei confronti  di una legislatura che andava a chiudersi; ma è chiaro che è un bando che parte in un momento economico complessivo non favorevole, e quindi anche questo da parte nostra è un elemento di maggior attenzione e di maggior sensibilità nel promuovere quello che stiamo facendo in tutte le sedi.
	Detto questo, ritengo che quanto viene proposto stasera, che è frutto già del lavoro della precedente amministrazione, dell’assessore Bosisio, che lo portò avanti come impostazione di lavoro lo scorso anno, non so, di questi tempi lo portò in consiglio comunale, è stato poi rivisto sulla base anche delle dichiarazioni del consiglio comunale di allora, ritengo che sia un lavoro importante, che possa davvero modificare ulteriormente in termini positivi, la qualità dei servizi che i nostri cittadini potranno usufruire, e dal parco Aldo moro.

SINDACO

Grazie assessore  Riccio, altri interventi consigliere Mancino

CONSIGLIERE  MANCINO

Sì, intervengo chiedendo al sindaco alcuni chiarimenti, perché se la posizione espressa dall’assessore Riccio, è la posizione della maggioranza tutta, ci troviamo in grave difficoltà con il credito, l’apertura del, che abbiamo dovute dare con le parole del nostro capogruppo.
	Abbiamo chiesto tre cose, alla prima ci viene risposto sostanzialmente che la concorrenzialità, la necessità c’è perché lo dice un questionario, dunque il  questionario che si faceva una piscina a Concorezzo con quel progetto, non era scritto quindi magari chi ha risposto non lo sapeva; personalmente, interrogato di fronte a un questionario, ti piacerebbe una piscina ad Agrate, la mia risposta è certo, era assolutamente sì, e questo però non vuol dire analizzare poi il contesto in cui viene fatta la piscina, quali sono i competitor territoriali, eccetera,  eccetera.
	Seconda domanda,chiediamo la pubblicizzazione su tre giornali, e l’avviso periodico quindi la APPI ci viene detto, non c’è bisogno.
	Terza domanda, chiediamo un bando giusto, la risposta sostanzialmente e quindi anche una disponibilità alla collaborazione, a rivedere alcuni numeri inseriti nel bando, e ci viene detto no l’abbiamo già blindato .
	Questa è la posizione, chiediamo, ho capito.
	Allora, la fretta che si era voluta fare, che si è voluta, la fretta, la fretta che si è voluta avere per realizzare questo progetto, ci sembrava eccessiva; abbiamo chiesto riflessione e partecipazione, ci viene detto di no.
	Chiedo al sindaco, di confermare quanto, quindi di riconoscere come sua la posizione dell’assessore, noi registriamo una chiusura da parte della maggioranza ce ne dispiace, quindi il  credito che avevamo voluto dare, lo manteniamo nel voto di astensione, ma è un’astensione più sofferta.

SINDACO

Ascolta, non ti voglio far soffrire Mancino,voleva dire una cosa Riccio, forse per chiarire bene quello, il pensiero  che ha espresso prima, assessore Riccio.

ASSESSORE   RICCIO
Anche perché, non ho detto le cose che diceva prima il consigliere Mancino.
	Innanzitutto una precisazione, il questionario non c’era domanda vuoi la piscina o meno, cosa ritieni più importante per Agrate, la domanda era questa; spazio libero, hanno risposto metropolitana milanese e piscina.
Quindi, non c’era una domanda diretta, detto questo la prima risposta era, la prima domanda era scouting di settore, io ho risposto è un nostro interesse che partecipi, che partecipino a questo bando più imprese, quindi faremo di tutto e faremo in modo che più imprese sappiano di questo e possono partecipare.
	Seconda domanda era, bisogna pubblicizzarlo ho detto che, oltre la questione dei giornali, questo andrà a finire sulla gazzetta ufficiale, che è lo strumento con cui tutte le imprese di costruzione, le imprese di servizio e quant’altro, lavorano per informarsi.
	Terza questione, rispetto alla questione più equa dell’aspetto economico, ho detto che mi sembra che l’insieme del  punteggio che è stato proposto, vada a premiare sia gli aspetti positivi del progetto, che anche gli aspetti legati in parte all’economia, quindi con queste € 150.000 a rialzo, non ho dato una netta chiusura; poi, se volete prenderla così è un problema vostro, ma non mi sembra di aver dato una netta chiusura alle vostre proposte.

SINDACO

Grazie assessore, altri interventi, altri interventi, siamo, avete già fatto la dichiarazione di voto? Mi sto addormentando, scusate, andiamo.
	Dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE  PAPOTTI

Si, volevo aprire il mio intervento con una piccola battuta, le opposizioni hanno l’obbligo di catalizzare gli elettori, su fatti importanti che possono ribaltare e diciamo, lo stato di fatto; allora a noi andò bene, quando cavalcammo il fatto della morte nera che impediva la vista delle Resegone, e andò bene perché vinceremo le elezioni, poi con le vostre battaglie non  le avete vinte, per cui siamo uno a zero.
	Allora, perché dici, perché dite nei vostri interventi che non abbiamo fatto un lavoro ottimo, abbiamo cominciato l’anno scorso, l’assessore che adesso qui con noi sulle tribune, ha fatto un lavoro di scouting, andando a intervistare diciamo, operatori del settore per capire anche questo.
	Abbiamo fatto un, un percorso nel P.G.T. partecipativo,dove abbiamo fatto i questionari, e poi l’abbiamo scritto sul nostro, sul nostro progetto elettorale, sul nostro programma elettorale; abbiamo scritto in maniera precisa, non sto qui a leggerlo, che c’era la piscina e abbiamo chiesto agli elettori di votarci, perché continuate a dire queste cose, avete ormai mi sembra, mi sembra che abbiate sempre meno spunti dialettici, e continuate a dire sempre le stesse cose, prendete le stesse risposte, ma continuate a ripetere, cioè io non riesco a capire questo, però andiamo avanti così; vabbè, voi siete di lì, e noi siamo di qui ,eh,eh,eh, cosa ci vuoi fare.
	Allora no, volevo chiudere, volevo chiudere il mio intervento, ringraziando, ringraziando la consulta dei lavori pubblici, volevo chiudere il mio intervento ringraziando la consulta dei lavori pubblici, è in particolar modo, i componenti di opposizione della consulta di cui sono presidente, perché è stata una delle prime consulte che si è formata, ha lavorato bene, ha fatto le modifiche rispetto al piano originario presentato nella scorsa legislatura, abbiamo lavorato bene, e abbiamo nei tempi previsti reso il documento, licenziato il documento in modo tale che l’assessore, lo potesse presentare in questo consiglio comunale.

SINDACO

Grazie

CONSIGLIERE  PAPOTTI

Ringrazio anche l’ufficio, l’ufficio

SINDACO

Ha già ringraziato il suo assessore

CONSIGLIERE   PAPOTTI

L’ufficio, dalla partecipazione, per cui dalla nostra concludo la nostra posizione è estremamente positiva.

SINDACO

Grazie consigliere Papotti,forse prima avevo cercato di mettere subito in votazione,e mi ero un po’ menato via, però davo già per presupposto, metabolizzato, e digerito tutta, come è stato fatto, tutto il percorso storico precedente, per cui siamo arrivati a questa sera semplicemente a modificare 2-3 cose, anche se magari qualcuna è abbastanza importante di questa vicenda.
	Nella sostanza, riteniamo che questo sia un progetto molto valido, è un progetto rispetto al periodo in cui c’era qualcuno che raccoglieva le firme per non fare dell’Aldo Moro, una determinata cosa bisogna anche ricordare che allora si decise di investire qualche miliardo di lire della cittadinanza italiana, per fare il ristorante, il bar, e il laghetto, cosa che noi assolutamente non volevamo,e si era impostato tutto un discorso, come già ha ricordato in parte l’assessore Riccio in una maniera assolutamente non condivisa , da parte nostra, da parte di chi faceva politica di opposizione allora,perché, perché lo si vede stasera, perché noi abbiamo ribaltato tutta la vicenda, cioè noi andiamo a chiedere investimento al privato, e quindi non impegniamo il comune  a livello economico.
	Logicamente, per poter sostenere l’investimento, che non è assolutamente irrilevante, il privato ha bisogno di un’altra fonte di reddito, e questa è stata individuata anche rispondendo ad un’esigenza della cittadinanza, espressa più volte, è stata realizzata nella realizzazione della piscina.
	Quindi, non ci sono particolari motivi di contraddizione,noi abbiamo avuto grosse difficoltà all’inizio del  nostro governo amministrativo del paese,con le prime cooperative che avevano in gestione l’Aldo Moro, e abbiamo passato periodi piuttosto pesanti, e di preoccupazione, è logico tutte le scelte che abbiamo fatto invece, per arrivare a questa proposta visto che sta scadendo, è già in proroga il discorso con l’attuale gestore, tutte le proposte che portiamo, abbiamo cercato di valutarle al meglio per arrivare ad una soluzione che sia di un assoluto gradimento per tutti, soprattutto per i cittadini, anche perché personalmente della piscina, la cosa non m’interessa, ma se i miei cittadini hanno un servizio che viene garantito ad un determinato livello, e ne traggono beneficio, siamo tutti assolutamente concordi.
	Quindi, non vado a ripetere  una discussione che già a dicembre era stata molto impegnativa, ripetere i concetti che erano stati espressi allora, e pongo in votazione questo punto all’ordine del giorno.
Riqualificazione del Parco Aldo Moro attrezzato a Centro Sportivo e Ricreativo. Modifica progetto preliminare.


FAVOREVOLI:
CONTRARI:
ASTENUTI:
Immediata  esecutività
FAVOREVOLI:
CONTRARI:
ASTENUTI:
Grazie, allora. Se egli all’ordine del giorno.


Punto num. 6  O.D.G. Comunicazione sullo stato di fatto del processo di realizzazione della Tangenziale est esterna.

Comunicazione sullo stato di fatto del processo di realizzazione della tangenziale est esterna.
	Nell’ultimo mese e mezzo,ho partecipato a un paio di riunioni piuttosto importanti a livello di regione Lombardia,e ho fatto mettere in cartelletta solo questa sera, perché pensavo di avere a livello di video, nel PC i grafici invece che vi ho dato a livello cartaceo, dove vengono illustrati i due punti principali che riguardano il nostro territorio, in relazione alla realizzazione della tangenziale est esterna.
	Allora, facciamo un discorso di inquadramento generale, la situazione attuale come è.
La tangenziale est esterna, dovrebbe cominciare i lavori nel 2010, finire i lavori a gennaio 2015.
	Come sapete benissimo, tutti i comuni, tanti comuni della zona nostra, del  vimercatese, del melzese, si erano opposti alla realizzazione della tangenziale est esterna, all’ inizio in maniera molto forte, con l’andare del tempo si sono trovate delle vie di, diciamo di mediazione, delle soluzioni di mediazione, i comuni si erano costituiti in associazione, e sono presenti a livello di accordo di programma a livello di regione Lombardia, e Agrate è uno di quelli, di questi comuni.
	L’accordo di programma prevedeva, sostanzialmente ok, va bene, facciamo la tangenziale est esterna, però d’altro canto sul piatto della bilancia a favore dei comuni veniva stabilito, il prolungamento della metropolitana, la linea 2 a Vimercate, e la linea 3 a Paullo; e poi una serie di opere di intervento, a livello di viabilità locale.
	Allora, in questo momento come siamo messi, la tangenziale est esterna sta andando avanti diciamo con una procedura  veloce, rispettando la tempistica.
	Sulla viabilità locale, ci sono delle ombre, delle criticità, sulla linea 2 sulla linea 3 siamo completamente in alto mare, la linea 2 e la linea 3 l’ultima volta che abbiamo avuto una riunione con l’assessore Cattaneo  regione Lombardia, non ha risposto direttamente lui, ma ha detto che ci sarà una riunione a brevissimo, per fare il punto della situazione, ma sappiamo molto bene anche le risorse per realizzare questi due prolungamenti, le risorse pubbliche non ci sono.
	A questo, si aggiunge il fatto la connessione A4, A51, cioè la connessione tra l’autostrada Torino Venezia, e la tangenziale est, al momento si parla di una cifra che è pari a circa 80 milioni di euro, non risulta assolutamente finanziata; è logico che costruire la tangenziale est esterna, senza prevedere la realizzazione di questo svincolo, anche se magari ha un sistema di esazione  vecchio che nel prossimo periodo, nel prossimo futuro potrebbe essere sorpassato, la mancata realizzazione di uno svincolo del genere, sarebbe un vero disastro.
	Il mancato spostamento del casello di Agrate, da dove è adesso, alla zona dietro l’Uquifa per dare un’idea, quasi in parallelo rispetto all’attuale casello della tangenziale; la mancata realizzazione comporterebbe sulla viabilità locale una criticità molto, ma molto più elevata di quelle che abbiamo adesso, perché dal traffico che abbiamo dalla A4, si aggiungerebbe quello che arriva da, dalla tangenziale est esterna.
	Nelle due tavole che vi ho dato, una illustra la connessione A4, A51, l’altra l’intersezione A4 tangenziale est  Milano; come vedete ci sono dei miglioramenti per quanto riguarda l’aspetto tecnico e di tutela dell’ambiente, in quanto in entrambi i casi sono trovati delle soluzioni non impatto una maniera ampia, per quanto riguarda l’area coinvolta, ma sono ridimensionate trovando delle soluzioni tecniche molto, ma molto migliori rispetto a quelle precedenti.
	Abbiamo fatto anche una riunione la settimana scorsa,presente il presidente della provincia di Monza e Brianza,Allevi, in questa sala consiliare,con tutti i comuni della zona, e la sollecitazione mia e degli altri sindaci, è stata quella al presidente Allevi di intervenire, rispetto agli organismi competenti per risolvere i problemi che vi ho prima citato.
	Quindi, con non molto, con molti dubbi,con molte disillusioni,rispetto alla, alle linee della metropolitana,con la speranza, o con quasi la certezza che quanto meno i soldi per trasferire il casello, una volta tanto si trovino.
	Il trasferimento del castello di Agrate, comporterà dei riflessi indiscutibilmente positivi per noi, soprattutto via Lecco, via Matteotti; è logico che chi arriva da Venezia, uscirà a Cavenago-Cambiago, è il sindaco di Cavenago-Cambiago, non è molto contento.
	Si, si è chiesto quindi alla TEM, di trovare di trovare delle soluzioni, anche a livello di viabilità locale, che potrebbero essere anche di nostro interesse, perché logicamente chi esce a Cavenago, si butta su OMATE, Burago,Vimercate , e quindi se non si trovò una soluzione, se non si interviene su quella, su quell’asse diventa abbastanza problematico avere una situazione  gestibile.
	Non abbiamo avuto altre occasioni di intervento,noi come associazione dei comuni,è rimasto presidente il sindaco del comune di Melzo,che è cambiato prima era Sbbione,adesso è Perego; stiamo cercando di avere anche degli incontri con il presidente della provincia di Milano Podestà,per sollecitare quantomeno le istruzioni in più, di più alto livello per cercare di risolvere i problemi che sono sul tappeto.
	Mi sembra di aver detto tutto, a meno che Riccio,che era con me si ricordi di qualcos’altro,grazie, se volete intervenire,grazie.
	Passiamo all’ultimo punto dell’ordine del giorno, anche questa è una comunicazione

Punto num. 7  O.D.G. Comunicazione adesione a iniziativa “Giornata mondiale delle Città per la Vita/Città contro la pena di morte”.

SINDACO

E’ l’adesione  alla iniziativa giornata mondiale delle città per la vita, città contro la pena di morte. Assessore Patrizia Beretta.

ASSESSORE  PATRIZIA BERETTA

Grazie, buona sera  LANCI ha fatto pervenire una comunicazione chiedendo di aderire all’iniziativa promossa dalla comunità di Sant’Egidio in Roma, riguardo l’istituzione della giornata mondiale delle città per la vita, città contro la pena di morte per il 30 novembre.
	Il nostro comune, ha deciso di aderire attraverso diverse iniziative,anzitutto il fare inserire il nostro nominativo quindi, il nominativo del comune di Agrate Brianza, in quella che viene chiamata la lista delle città d’onore, che celebrano appunto la giornata mondiale per la vita, città contro la pena di morte.
	Sempre sulla  home page, del sito del comune di Agrate Brianza, viene fatto inserire il logo della città di Sant’Egidio, scusate della comunità di Sant’Egidio, così come il link di rimando attraverso i quali si possono vedere le diverse iniziative.
	Sul tabellone posizionato presso il polo socio sanitario, verrà fatta scorrere questa notizia, e presso la biblioteca comunale  Enzo Biagi, è stata predisposta una mostra documentaria sull’argomento.
	Giusto per richiamare alcune notizie storiche,parto da quella che era la dichiarazione universale  dei diritti dell’uomo del dicembre del 1948,dove all’articolo 3 si recita che ogni essere umano, ha diritto alla vita, alla libertà, alla sicurezza della propria persona.
	Ricordo, che circa un anno fa il 30 novembre 2008 l’assemblea generale dell’Onu, ha adottato un testo che invitava gli Stati che ancora mantenevano la pena di morte,ad attuare una moratoria dell’esecuzioni .
	Il primo Stato al mondo ad abolire la pena di morte, fu il 30 novembre del 1786 il gran Ducato di Toscana con l’emanazione di un nuovo codice penale toscano; questa iniziativa fu influenzata dall’idea di pensatore,come Cesare Beccaria, che nel 1764 attraverso la pubblicazione dei delitti, e delle pene,stimolò la riflessione sul sistema penale vigente, argomentando che la pena di morte non è altro che la guerra della nazione contro un cittadino; perché giudica necessaria o utile la distruzione del suo essere.
	Ancora, per rifarmi alle parole di Dostoevskij  né”l’idiota” in cui il protagonista dice che uccidere ha ucciso, è un castigo senza confronto, maggiore del delitto stesso.
	Quando ci giunge notizia di un delitto efferato, l’uccisione di un bambino,una strage di civili inermi, o comunque l’omicidio volontario di una vittima innocente, la nostra prima reazione emotiva,  avvertiamo un impulso alla vendetta,e un odio profondo verso l’assassino,che sfocia ben presto nell’intenso desiderio di vedere l’omicida morto egli stesso, ma si tratta di una spinta istintiva, qualcosa che ci riconduce alle società più antiche della nostra, quando c’era un concepire la legge del taglione occhio per occhio dente per dente.
	Tuttavia, se esaminiamo la questione non alla luce dell’istinto, ma a freddo, e  razionalmente, le nostre condizioni vacillano; e non siamo più sicuri che spetti a noi, come collettività,come  Stato, o come singole persone, combinare la morte di chicchessia, fosse pure il criminale più refrattario.
	Inoltre, sappiamo tutti che violenza chiama violenza.
Il dibattito sulla morte quindi,è ancora aperto, ed è  lontano  da l’essere  esaurito.
	Tuttavia, è concludo voglio ricordare che anche in questa occasione la nostra amministrazione, aderendo a questa iniziativa come spiegato poc’anzi,ha dimostrato la propria sensibilità ad argomenti e tematiche, che pongono l’essere umano al centro, si è dimostrata solidale, è condivide ogni iniziativa che sia un passo in più verso la pace universale e di rispetto dei diritti dell’uomo, grazie.

SINDACO
Grazie assessore Berretta, ci sono interventi da parte degli altri consiglieri,non ci sono interventi .
	Io, aggiungo solamente che rispetto a queste problematiche così complesse,tante volte ci si pone in una dimensione, che magari,e  visto anche che  non ci sono stati interventi questa sera,come non c’erano stati interventi sul discorso della, anche perché c’erano delle assenze, non c’erano stati interventi sul discorso del muro di Berlino,forse sembra che tra virgolette il nostro tempo, perché ne discutiamo in un organo che dovrebbe essere di, amministrativo politico, ma di livello locale.
	Ma al di là di tutto, al di là di questa riflessione, io penso che sia opportuno anche poco alla volta, anche con piccole, piccoli diciamo interventi e contributi, avere la possibilità di riflettere.
	Viviamo in un’epoca, in cui la riflessione lascia il passo rispetto alla velocità, allo stress della vita, dovremmo veramente avere, al di là della  stanchezza che abbiamo adesso,visto l’orario, avere la possibilità di vedere dentro di noi, e rivedere tante cose, tante questioni che sono veramente importanti e che magari ci commuovono una volta ogni tanto se leggiamo un libro, o se vediamo un film,o se assistiamo a qualche episodio specifico.
	In conclusione del consiglio comunale, vi volevo ricordare l’appuntamento importante che c’è sabato prossimo 5 dicembre, alle 18.00.
	Avremo la possibilità di sentire Don Luigi Ciotti,una possibilità che non c’è tutti i giorni, soprattutto dal vivo, e  per dedicare come era già stato illustrato in consiglio comunale,per dedicare, intitolare la sala giovani, del centro giovani  Sulè  a Peppino Impastato.
	La serata, io intendo organizzarla prettamente con un discorso a livello istituzionale, ma soprattutto prediligere l’intervento di Don Luigi Ciotti, nel senso che sia il sindaco, sia il rappresentante del centro per i giovani,sia Dario Allevi, avranno la possibilità di fare un piccolo e breve intervento,ma di saluto, di condivisione,  o di riflessione,però la mia intenzione, proprio lasciare la possibilità a Don Ciotti di esprimere i pensieri che ha in relazione alla espressione di vita, che lui in tutta la sua vita ha avuto nella lotta contro la mafia,è soprattutto lasciare la possibilità agli cittadini di chiedere, fare domande,fare riflessioni.
	Quindi, siete tutti invitati,  logicamente  i consiglieri, ma anche tutti i cittadini, a questo appuntamento importante, il 5 dicembre alle 18.00.
	La seduta, se non ci sono… prego consigliere Mancino.

CONSIGLIERE  MANCINO
Velocissimo, giusto per fugare qualsiasi tipo di dubbio.
	Il non intervento da parte del nostro gruppo, nasce dal fatto che nell’ordine del giorno, questo punto era dato come una comunicazione dell’assessore, ovviamente il non intervento, si va a leggere come un atto tale, è piena condivisione di quanto detto dall’assessore.

SINDACO
Si, se posso aggiungere, la mia non era una riflessione polemica, era assolutamente serena.
Va bene, buona serata a tutti il consiglio comunale è chiuso.
